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Tajani, pressato dai figli di B., spara alla tassa sugli extraprofitti. La Russa lo gela: 
“Forse deve fare piacere a qualche banca?” Che per caso si chiama Mediulanum? 
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PRESSING Vignarca: “Sui missili di Leonardo decide Londra” 
Starmer da Meloni 

per trascinare l'Italia 
in guerra con Mosca È 
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CASO SALVINI Parla la vicepresidente Alessandra Maddalena 
LAnm: “Il governo 
vuole condizionare 
il lavoro dei giudici” 


IL GARANTE PROVA A BLOCCARE LA COSTITUENTE E ACCUSA IL LEADER MoS: “MI VUOLE FUORI” 


Grillo “diffida” Conte via Pec 
e difende i 500mila € l'anno 


“MUCCHIO SELVAGGIO” 


Atenei telematici: 
le nuove regole 
ferme al ministero 
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SALVATORE CARDINALE 


“Imici ‘amichetti’ 
con 10 mila posti, 
ci voti li prese B” 
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INCHIESTA MEDIAPART 


I diari del soldato 
russo: “Qui droni 
e niente acqua... 
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PARLA MARIO BIONDI 


“To, Pino Daniele 
e la chitarra: no 
al trap col mitra” 
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Sabotaggio Beppe Grillo pretende di avere diritto di veto sui 5S 


m L'ex premier replica che su nome, simbolo e 2 mandati è sovra 
nal’Assemblea. E ricorda che gli attacchi del fondatore stonano 
con i contratti di consulenza e manleva. L'ex comico: “E un ricatto” 
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IL FATTO ECONOMICO 


Big Pharma, quei milioni 
alle fondazioni dei malati 


a Nel 2022 donati a 3 mila enti 110 milioni, impiegati per 
marketing e podcast. I dubbi dei medici sull’indipendenza 
di quei gruppi. Che però, senza i fondi, chiuderebbero 
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» SOTTO L'ARNO L'ideona da 7,5 milioni che spinge all'esilio’ i residenti 
Firenze e turisti, il tunnel dell'invasione 


)) Tomaso Montanari 


iaprire un tunnel sotto 
pito in pieno centro 

a Firenze, per “portare” 
ituristi in Oltrarno»: sembra 
una caricatura, la boutade di 
un giornalista deciso a far ca- 
pire fino a che punto la classe 
dirigente fiorentina si sia be- 
vuta il cervello, fino a che 
punto può dare alla testa la 


droga di un overtou- 
rism mostruoso. E 
inveceno, è tutto ve- 
ro: pochi giorni fala 
“nuova” (ma vecchis- 
sima) sindaca di Fi- 
renze Sara Funaro e l’inef- 
fabile presidente della Tosca- 
na Eugenio Giani hannofatto 
un trionfale sopralluogo 
all’imboccaturadi un vecchio 
sottopasso, oggi allagato e 


malmesso, che nac- 
que per ragioni mi- 
litari e poi fu usato 
per il governo delle 
acque dell’Arno. E 
che oradovrebbe esse- 
rereso dinuovo praticabi- 

le, per una spesa prevista di 
oltre 7,5 milioni di euro, al 
servizio dell’unica cosa che 
qui conti davvero: il turismo. 
A PAG. 17 
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La cattiveria <A 


Elezioni regionali: 
Renzi in Liguria senza 
simbolo. Si vergogna 
pure lui 
LA PALESTRA/MATTEO CAPPONI 


Le firme Mme 
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HANNO SCRITTO PER NOI: 
BOCCOLI, DALLA CHIESA, 
D'ESPOSITO, FACCIO, 
GARAVINI, GENTILI, 
GUARASCIO, NOVELLI, PIZZI, 
SCUTO, TRUZZI E ZILIANI 


Ma mi faccia 
il piacere 


)) Marco Travaglio 


CI iornalismo fantasy. 
|. = “Boccia a Rete4 attacca 
Nod ancora. Ieri sera l'im- 
prenditrice si è seduta nel salot- 
to di Cartabianca. Una parteci- 
pazione che ha fatto sobbalzare 
Palazzo Chigi” (Domani, 11.9). 
E noi che pensavamo che non ci 
fosse andata e che un palazzo 
non potesse sobbalzare. 

Formitoti. “Formigoni: "Tor- 
noin campo? È possibile. Il caso 
Toti è uguale al mio" (Verità, 
2.9). Infatti sono entrambi col- 
pevoli. 

Reo con fesso/1. “Il 
patteggiamento di 
Toti? Non ne ero a 
conoscenza” 
(Marco Bucci, 
sindaco di Ge- 
nova, Repubbli- 
ca, 14.9). “Marco Bucci lo 


ciato poche ore prima di 
firmare” (Giovanni Toti, 
Corriere della Sera, 14.9). Uno 
patteggia, l'altro punta diretta- 
mente all'incapacità di intende- 
re e volere. 

Reo con fesso/2. “Molti cit- 
tadini me lo hanno chiesto (di 
candidarsi a presidente della 
Regione Liguria, ndr), e lo han- 
no fatto anche i partiti. Mi sa- 
rebbe piaciuto, ma ho subito ri- 
sposto di no per due ragioni: ho 
preso unimpegno coni genovesi 
fino al 2027 e sarebbe un tradi- 
mento non rispettarlo; epoinon 
godo di ottima salute e non po- 
trei garantire il mio impegno as- 
soluto per i prossimi cinque an- 
ni. Candidarsi pertanto avrebbe 
significato prendere in giro gli e- 
lettori” (Marco Bucci, Libero, 
31.8). “Ho deciso di candidarmi 
alla presidenza della Regione 
Liguria” (Bucci, 11.9). Cioè di 
tradire i genovesi e prendere in 
giro gli elettori. 

Genny Zinga. “Oggi le rea- 
zioni della destra alle opinioni 
della chiesa ricordano un po’ i 
tempi di Enrico VIII: il deside- 
rio di una chiesa al servizio del 
potere, e la stizza se non la ottie- 
ne. Maerail 1600 appunto” (Ni- 
cola Zingaretti, eurodeputato 
Pd, Domani, 30.8). Enrico VIII 
è nato nel 1491 e morto nel 1547, 
appunto. Sangiuliano, è lei? 

CoeRenzi. “Se si candida il 
mio amico Andrea Orlando, ri- 
schia di far vincere Toti dai do- 
miciliari” (Matteo Renzi, Iv, 
1.6). “Siamo pronti a sostenere 
lacandidaturadi Andrea Orlan- 
do” Renzi, 2.9). Un uomo tutto 
d'un prezzo. 

Roba forte. “Fuga da Italia 
Viva, addio di Marattin? Lib- 
dem e Nos per un soggetto uni- 
tario” (Aldo Torchiaro, Riformi- 
sta, 5.9). Gnamm. 

Pessime usanze. “Calenda: 
'Io non ci sto, qui si rischia una 
sinistra come in Francia” (Cor- 
riere della sera, 11.9). Una sini- 
stra che vince le elezioni: lui non 
ci è abituato. 
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UCRAINA « LA CAMPAGNA BRITANNICA 


L'incontro Il premier 
laburista vede Meloni 
dopo aver incassato un 
mezzo sì di Biden sugli 
attacchi oltre confine 


)) MarcoFranchi 


rriva oggi a Roma il primo ministro labu- 

rista britannico Keir Starmer, a mezzo- 

giorno incontra a Villa Pamphili la presi- 

dente del Consiglio Giorgia Meloni. Star- 
merha detto ai media del suo Paese che con Meloni 
parlerà diimmigrazione, senz'altro dei centri di de- 
tenzione amministrativa che l’Italia è ormai pros- 
simaadaprirein Albania, peraltro riprendendo l’i- 
dea del precedente governo conservatore britanni- 
codi Rishi Sunakdideportarei richiedenti asilo ad- 
dirittura in Ruanda. Starmer si è detto “interessa- 
to” al piano albanese dell’Italia. Ma è chiaro che i 
due, nel loro primo incontro, parleranno anche e 
soprattutto dell'Ucraina. 


L'inglese Starmer arriva a Roma 
per portarci in guerra con Mosca 


NELLA NOTTE tra 
sabato e domenica 
un'imbarcazione 
sovraccarica di migranti 
ha fatto naufragio nella 
Manica dopo aver lasciato 
le coste francesi per 
l'Inghilterra. Sono almeno 
otto i morti, 53 le persone 
soccorse e alcune sono 
state portate in ospedale. 
Fra loro anche un 
bambino di 10 mesi in 
ipotermia. È successo nei 
pressi di Ambleteuse (Pas- 
de-Calais).. L'imbarcazione 
si è capovolta molto 
vicino alla terra,. La 
tragedia arriva a meno di 
due settimane dal peggior 
naufragio dell'anno, che 
ha ucciso 12 persone il 3 
settembre e ha portato ad 
almeno 37 il numero di 
morti in queste traversate 
da gennaio, rendendo il 
2024 l'anno più letale. 


Starmer ribadirà a Meloni 
l’esigenzadifornire a Kievmis- 
sili a lunga gittata, capaci di 
colpire in territorio russo an- 
che a centinaia di chilometri di 
distanza. Comerichiesto, a più 
riprese, dal presidente ucraino 
Volodymir Zelensky, che l’ha 
ribadito anche ieri: “Abbiamo 
bisogno di armi con un raggio 
sufficientemente lungo per di- 
struggere gli aerei militari rus- 
si nelle loro basi”. E chiaro che 
un maggior coinvolgimento 
occidentale irrita i russi, da 
Mosca si moltiplicano le di- 
chiarazioni minacciose: prima 
quelle di Vladimir Putin rivol- 
te alla Nato e poi l’ex presiden- 
te Dmitry Medvedev è tornato 
aevocare lo spettro del conflit- 
to nucleare. 

Del resto Starmer arriva da 
Washington dove proprio dei 
missili a lunga gittata ha par- 
lato con il presidente statuni- 
tense in uscita, Joe Biden. An- 
nunci ufficiali non ce ne sono 
ma - al di là della preoccupa- 
zione di Stati Uniti e Regno U- 
nito per i rapporti sempre più 
stretti tra Russia e Iran, che 
possono tradursi nello scam- 
bio di tecnologie e sistemi d’ar- 
ma - sono emersi “segnali”, ha 
scritto il Financial Times, che 
l’amministrazione Usa po- 
trebbe allinearsi, in qualche 
modo, alle posizioni di Londra 
e di Parigi, che intendono libe- 
rare da ogni vincolo i sistemi 
d’arma forniti alle forze ucrai- 
ne. I missili in questione sono 
gli Storm Shadow/Scalp, ca- 
paci a seconda delle versioni di 
raggiungere bersagli fino a 
250 e persino oltre i 500 chilo- 
metri di distanza, forniti a Kiev 
dal Regno Unito e dalla Fran- 
cia ma anche dall'Italia. L'Ae- 
ronautica militare italiana ne 
ha acquistati circa 200 in 25 


anni, sono le armi più potenti 
in ditazione, oggi montate sui 
Typhoon e prima sui Tornado. 


IL NOSTRO GOVERNO non lo di- 
ce, le forniture militari italiane 
all’Ucraina a differenza delle 
altre sono segrete fin dai tempi 
di Mario Draghi. Ma non ha 
mai smentito la dichiarazione 
fatta in tal senso ad aprile 
dall’allora ministro della Dife- 
sa britannico, Grant Shapps. 
“Sono il Regno Unito, la Fran- 


cia e l’Italia a posizionare que- 
ste armi per l’uso, in particola- 
re in Crimea. Queste armi 
stanno facendo una differenza 
molto significativa”, diceva 
Shapps con riferimento agli 
Storm Shadow. L’aviazione u- 
craina impiega da oltre un an- 
no missili occidentali a lunga 
gittata e ha già colpito obiettivi 
vari in territorio in territorio 
russo. Per il momento non do- 
vrebbe farlo con i missili statu- 
nitensi Acams, Biden infatti si 


Le posizioni 
Il tedesco Scholz 


ribadisce il “no” 


all'escalation: 
“Anche se altri Paesi 


fanno scelte diverse” 


sarebbe limitato a dare una 
sorta divia libera a britannici e 
francesi. Mentre la Germania 
non ha mai fornito i suoi mis- 
sili a lunga gittata (i Taurus) a 
Kiev e il cancelliere Olaf Sholz 
ha confermato anche ieri che 
non intende farlo: "Resto fer- 
mo sulla mia posizione, anche 
se altri paesi decidono diversa- 
mente”. 

Meloni non ha mai preso 
posizione pubblicamente sulla 
questione dei missili e delle li- 


FRONTE UCRAINO 


)) Alessandro Parente 


KIEV 


66 more apri, sono tor- 
N peo Incredula I- 
rina apre la porta e 

riceve il suo compagno di ri- 
torno dal Donbass. La felicità 
dura poco, dopo un'ora è già 
pronto per una nuova missio- 
ne, vaa Kursk. A passeggio per 
Sumy con suo figlio nel pas- 
seggino ci racconta di come le 
cose siano cambiate nella città 
dall'inizio dell'offensiva in 
Russia. Gli attacchi sul capo- 
luogo sono aumentati, ma an- 
che la difesa aerea è migliora- 
ta. Per lei la principale diffe- 
renza sta nel fatto che gli asili 
non hanno riaperto ed è co- 
stretta a mandare suo figlio in 
un istituto privato sotterra- 


Tra gli ucraini richiamati 


a Kursk per non cedere 


neo. “Forse sono impazzita, 
manonvoglio andarmene, qui 
mi sento utile, posso aiutare il 
mio compagno” ci confessa. 
Parla con lui spesso, grazie a 
un sistema di antenne cellula- 
ri che gli permettono di avere 
segnale. “Dorme poco ma sta 
bene. Mi preoccupo perché 
mentre parliamo si sentono 
continue esplosioni”. 


RAGGIUNGIAMO l'ospedale che 
ospita i militari. Fuori un con- 
tinuo via vai di mezzi che tra- 
sportano i feriti. Sulle panchi- 
ne i soldati fumano e parlano 
al telefono, ci sono feriti lievi, i 
casi più gravi vengono portati 
in strutture di altri Oblast. 
Questo è il terzo punto di sta- 
bilizzazione, iprimi due sonoa 
Kursk. Parliamo con Russlan, 


un ex camionista di 49 anni 
che sembraaverne dieci di più. 
E stato mobilitato due mesi fa 
e dopo un mese di addestra- 
mento è partito per Kursk. Ha 
una serie di ferite da scheggia 
sul volto e un dito rotto, un bi- 


CONTROFFENSIVA 
LE FORZE DI 

PUTIN AVANZANO 
COLPITA KHARKIV 


lancio decisamente positivo. 
Russlan ci racconta di essersi 
avventurato con lasuaunità al 
fine di raggiungere una trin- 
cea. Le indicazioni pertrovare 
i suoi erano state date a tutto il 
gruppo, non avevano una 
mappa nP un sistema Gos, so- 
no andati a memoria. Il capo 
dell'unità non è riuscito ainse- 
rire i codici esatti nella radio e 
hannopersoilcontatto con chi 
si trovava nella trincea da rag- 
giungere, “non abbiamo una 
linea continua, ci sono dei 
punti sparsi”. Ci spiega che il 
momento più rischioso è l'u- 
scita e l'entrata nelle trincee, lì 
si avanza principalmente a 
piedi per non essere indivi- 
duati, ma i nemici hanno sco- 
vato il gruppo e si sono accani- 
ti su di loro. “Ci hanno sparato 
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ESTERI e» 3 


mitazioni poste al governo di 
Kiev nell'impiego delle forni- 
ture italiane. Ma nelle sedi eu- 
ropee e Nato l’Italia si è detta 
contraria ad autorizzare attac- 
chi sul suolo russo, come riba- 
dito anche negli ultimi giorni 
dai ministri della Difesa e degli 
Esteri, Guido Crosetto e Anto- 
nio Tajani. “Noi abbiamo detto 
da sempre che l'utilizzo delle 
armi italiane deve essere a di- 
fesadella popolazionecivile, in 
Ucraina a difesa dell'integrità 


Faccia a faccia 
Keir Starmer, 


britannico, 


Giorgia Meloni 
FOTO ANSA 


MENTE VETO « Decide Londra 


premier laburista 


vede oggi a Roma 


territoriale. Quindi abbiamo 
sempre detto che non si posso- 
no usare in Russia perché noi 
non siamo in guerra con la Fe- 
derazione Russa, difendiamo 
il diritto dell'Ucraina a essere 
indipendente”, ha confermato 
venerdì Tajani. E Crosetto: 
“L'utilizzo che l'Ucraina fa del- 
le armi, che sono state donate 
dai Paesi che hanno deciso di 
aiutarla, è disciplinato dai rap- 
porti che ha con ogni singolo 
Paese”. 


conognitipo di arma e daogni 
direzione” commenta, “sono 
stato travolto da un'esplosio- 
ne e sono rimasto a terra. Do- 
po un po'siamostati evacuati”. 
Parlando della ritirata il tono 
di Russlan è più fiducioso. 
“Abbiamoricevuto ognitipodi 
attenzione”. 


LA CONTROFFENSIVA russa 
continua nella regione, sem- 
brerebbero averripreso il con- 
trollo di diversi villaggi tra cui 
Borki, vicino alla frontiera, co- 
sa che farebbe presumere una 


Dopo il raid 
Una foto 

i diKharkiv, 
colpita ieri 
dai russi: 

40 civili feriti 
FOTO ANSA 


manovra di accerchiamento 
conparticolare attenzione alla 
centrale Gazprom di Sudzha. 
Intanto continuano a colpire 
gli Oblast aldilà del fronte con 
bombe aeree teleguidate. Una 
di queste si è abbattuta su un 
edificio residenziale a Khar- 
kiv, a poche ore dall'attacco si 
contano oltre 40 feriti e più di 
centosfollati. Il presidente Ze- 
lensky ha condannato l'attac- 
co insistendo sulla possibilità 
di colpire in suolo russo, nello 
stesso giorno in cui Biden ha 
loro negato il permesso. 


Missili di Leonardo 


sulla Russia: “L'Italia 
non può controllare” 


)) Lorenzo Giarelli 


on c'è alcun veto che Giorgia 

Meloni possa esercitare sul 

premier britannico Keir Star- 

mer: nonostante i missili 
Storm Shadow siano prodotti con il 
contributo dell’italiana Leonardo, 
Londra potrebbe decidere di inviarli a 
Kiev con licenza di colpire in suolo rus- 
so anche senza il nostro assenso. 

Anche per questo l’incontro dioggi a 
Roma tra la presidente del Consiglio e 
il suo omologo è parecchio delicato dal 
punto di vista politico, perché è sul pia- 
no politico chei diversi leader della Na- 
to dovranno arrivare a un punto di ca- 
duta comune rispetto alle pressanti ri- 
chieste di Zelensky. 

Finora l’Alleanza atlantica si è mos- 
sain ordine sparso e con la consueta 
debolezza. Starmer è reduce dalla 
trasferta a Washington e cerca 4 
sponde per il sì all’uso di armi a 
lungo raggio per colpire il ter- 
ritorio russo. Finora i ministri 
Antonio Tajani e Guido Cro- 
setto hanno sempre escluso 
che Kiev possa utilizzare aiu- 
ti militari forniti dal nostro 
governo per colpire oltre 
confine, insistendo sull’esi- 
stenza un “protocollo” - di cui 
mai sono stati forniti dettagli 
— che vincola Zelensky. È im- 
possibile però dare analoga 
garanzia su armi con compo- 
nenti italiane ma che arriva- 
no in Ucraina da altri Paesi, 
come nel caso degli Storm 
Shadow dell’arsenale ingle- 
se. Lo conferma Francesco 
Vignarca, analista di Rete 
Pace Disarmo: “Sulle armi 
inviate da noi possiamo im- 
porre dei limiti, ma se il Re- 
gno Unito volesse cedere 
Storm Shadow per colpire in 
Russia non avremmo alcun 
potere di veto, nonostante 
Leonardo sia coinvolta nella 
produzione”. 


GLI STORM SHADOW sono infatti missili 
alungo raggio prodotti da Mbda, con- 
sorzio europeo dell’industria bellica 
che coinvolge la Francia, il Regno U- 
nito e proprio Leonardo, azionista al 
25 per cento. Ieri peacelink.it ha rico- 
struito il contributo di Leonardo per il 
cercatore a infrarossi, la componente 
del missile necessaria per individuare 
gli obiettivi con la massima precisione 
anche in condizioni sfavorevoli. E, co- 
me ovvio, il ruolo dell’ex Finmeccanica 
non si esaurisce qui. 

L'equivoco però è sul reale controllo 
del governo su Leonardo: “Sbaglia di 
grosso chi pensa sempre a Leonardo 
come a un pezzo della nostra Difesa, 
come a una parte dell’architettura isti- 
tuzionale - è la versione di Vignarca - 
Certo, il governo nomina i vertici di 
Leonardo e mantiene una moral sua- 
sion, ma nel suo ambito l’azienda poi si 


Il colosso 
è controllato 
dal governo, 
ma agisce 
dla azienda 
privata 


\ comporta secon- 
| do logiche indu- 
. striali e come a- 
zienda privata. 
Anzi, è la politica 
a andare a rimor- 
chio, non viceversa”. 
In altre parole, non c'è 
più alcun controllo: 
“Se Mbda, che oltre- 
tutto è un consorzio, 
vende al Regno Unito, 
poi è il Regno Unito a 
decidere cosa fare con 
quelle armi”. 
Sarebbe quindi una 
situazione molto di- 


versa rispetto a quella 
che, per esempio, nel 
giugno 2023 ha visto 
la Svizzera bloccare la 
vendita di alcuni carri 
armati Leo- 
pard alla 
Germania, 
la quale li a- 
vrebbe poi 
ceduti all’U- 
craina. La 
Svizzera, che oltretutto ha una legge 
sulle esportazioni di armi molto più 
stringente di quella italiana, in nome 
della sua storica neutralità, decideva 
infatti sulla vendita di suoi armamenti 
a un altro Paese. 
CON QUESTO QUADRO, Vignarca ribadi- 
sce che l’interlocuzione tra alleati Nato 
sull’argomento dipenderà dalla dialet- 
tica politica: “Se Biden o Meloni vo- 
gliono convincere Londra a non con- 
cedere l’ok agli attacchi in territorio 
russo, devono passare per un no poli- 
tico”. 

In caso contrario, in linea puramen- 
te teorica - senza voler accreditare fu- 
ghein avanti solitarie di Londra di al- 
tri Paesi Nato - Kiev potrebbe colpire 
oltre confine anche grazie alla nostra 
Leonardo. Con buona pace di governo 
e Parlamento. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


STATI UNITI 
SPARI AL GOLF CLUB 
“TRUMP E AL SICURO" 


stati esplosi ieri, alle 14 locali, al 

Trump National Golf Club di We- 
st Palm Beach, Florida, dove l'ex pre- 
sidente stava giocando a golf. Gli 
stessi responsabili della sua campa- 
gna hanno detto che Donald Trump e- 
ra “al sicuro” 
quando hanno 
diffuso la notizia 
degli spari. A fa- 
re fuoco, secon- 
do fonti investi- 
gative citate dai 
media statuni- 
tensi, è stato un 
agente del Se- 
cret Service che 
aveva visto un uomo armato nelle vi- 
cinanze dei Trump, che è stato messo 
in salvo. Non si capisce come sia en- 
trato. L'uomo, immediatamente fug- 
gito, è stato poi fermato dalla polizia 
locale lungo la l-95. Sarebbero stati 
trovati nell'area del golf club di Trump 
uno zaino, un fucile semiautomatico 
AK-47 e una telecamera Go-Pro. La 
Casa Bianca ha fatto sapere che Joe 
Biden e Kamala Harris sono stati su- 
bito informati ed erano “sollevati” 
che Trump fosse al sicuro. II 13 luglio 
scorso Trump era rimasto ferito a un 
orecchio durante un comizio a Butler, 
in Pennsylvania. Era da poco salito sul 
palco, all'aperto, quando è stato col- 
pito dal proiettile esploso dal 20enne 
Thomas Matthew Crooks, subito uc- 
ciso da un agente. E rimasto ucciso 
anche un partecipante al comizio. 


A Icuni colpi di arma da fuoco sono 


4 e POLITICA 


Made with Xodo PDF Reader and Editor 


IL FATTO QUOTIDIANO Lunedì 16 Settembre 2024 


)) Antonella Mascali 


icepresidente Ales- 
sandra Maddalena, 
immagino che avrà 
visto il video del mi- 
nistro Matteo Salvini. Cosa 
ha pensato come magistra- 
ta? 
Come magistrata e come cit- 
tadina dico che qualsiasi im- 
putato ha il diritto di difen- 
dersi. Però, mi ha colpito il ti- 
po di reazione, lo strumento 
utilizzato, che può andare ol- 
tre il diritto di difesa degli 
imputati che devono es- 
sere tutti uguali davanti 
alla legge. Inoltre, da chi 
haruolicosì elevati mi aspet- 
to un rispetto istituzionale 
pari a quello che noi come 
magistratura abbiamo verso 
le altre istituzioni. 
Con Salvini si è schierato 
tutto il governo, a comin- 
ciare dalla presidente del 
Consiglio Giorgia Melo- 
ni. Dopo la richiesta di 
condanna ha parlato di 
“‘precedente gravissi- 
mo”. Nel suo ruolo può di- 
re una cosa del genere?. 
Io non voglio dire cosa può o 
non può dire. Ma una carica 
così alta non dovrebbe conti- 
nuare a lanciare attacchi che 
delegittimano una intera isti- 
tuzione. Dire che un determi- 
nato procedimento è frutto di 
unintento persecutorio signi- 
ficachela magistratura agisce 
per scopi politici, tradendo la 
sua funzione. 
Non è la prima volta. Ac- 
cade quando siindagao si 
processa un politico... 
Che ci sia tensione in certi 
momenti può anche essere fi- 
siologico. Ma il problema è 
che ogni volta che un magi- 
strato indaga un politico o 
prende una decisione distan- 
te dalla idee della maggioran- 
zaditurnosi dice che quell’in- 
dagine o quel provvedimento 
è uno strumento di lotta po- 


“Ientano di condizionare 


il lavoro di noi magistrati” 


Attaccano | pm 
ma dimenticano 
che ci sono giudici 
a decidere in ogni 
fase del processo 


litica. Questo è il modo più 
sottile e pericoloso di attacca- 
re la magistratura perché si 
tratta di colpire al cuore la 
funzione giurisdizionale. I 
cittadini che sentono quoti- 
dianamente parole di questo 
tipo quale fiducia possono 
nutrire nei confronti dei ma- 
gistrati? Così si indebolisce e 
si sfiducia un pezzo dello Sta- 
to. 
Ma sbagliano anche i ma- 
gistrati... 

Quello che ho affermato non 


significa che la magistratura 
non debba e non sappia fare 
autocritica o che non com- 
metta errori, mairimedi sono 
altri e devono riguardare sin- 
goli episodi. Qui c'è una con- 
tinua opera di delegittimazio- 
ne complessiva, tassello dopo 
tassello. 
Il presidente del Senato, 
Ignazio La Russa, che ha 
parlato anche da avvoca- 
to, ha lanciato un attacco 
specifico: i pm fanno una 
interpretazione estensiva 


Assalto da destra 
Matteo Salvini 

e Alessandra 
Maddalena, 
vicepresidente 
dell Anm 

FOTO ANSA 


LA VICEPRESIDENTE DELL'ANM Replica agli attacchi dopo la requisitoria 
contro Salvini: “Vogliono colpire al cuore la funzione giurisdizionale” 


anche le norme costituzionali 
e sovranazionali. 

E veniamo forse al tasto 

più dolente per i magi- 

strati, la solidarietà “af- 

fettuosa” del ministro 

della Giustizia Carlo Nor- 

dio a Matteo Salvini, con 

tanto di critica implicita 

al processo di Palermo.... 
A differenza del ministro non 
entro nel merito della vicenda 
perché io stessa rispetto i miei 
colleghi, che hanno diritto a 
lavorare con serenità. Dun- 
que, ritengo che anche il mi- 
nistro Nordio dovrebbe di- 
fendere il lavoro della magi- 
stratura. Tutto questo fa male 
e non è la prima volta che ac- 
cade. 

Queste dichiarazioni po- 
litiche hanno un’azio- 
ne intimidatoria? 

Non voglio pensare a 
un’intimidazione. Penso, 
però, che certe dichiara- 
zioni possano tradursi in 
termini oggettivi in un 
tentativo di condiziona- 
mento, anche al di là delle 
intenzioni. Ma sono certa 
chei magistrati fanno illo- 


delle norme invece di li- 
mitarsi ad applicarle, an- 
che se ritengono siano 
sbagliate. Cosa ne pen- 
sa? 
Viene sempre dimenticato 
che a fronte delle richieste dei 
pm ci sono giudici che inter- 
vengono in tutte le fasi pro- 
cessuali accogliendo o respin- 
gendo le richieste. Inoltre, si 
tende a parlare del giudice co- 
me mera bocca della legge. 
Certo che deve applicare la 
legge, ma avendo come fari 


ro lavoro rispettando le 

leggi, hanno spalle larghe 
e difendono tuttii giorni la lo- 
ro autonomia e indipenden- 
za. Mi preoccupa molto di più 
il messaggio all’esterno. Ri- 
badisco, un messaggio peri- 
coloso. I cittadini avranno 
sempre il dubbio di fronte a 
qualunque tipo di indagine: è 
stata condotta secondo co- 
scienza o per altri fini? Perciò 
dico che chi ha un ruolo isti- 
tuzionale non dovrebbe di- 
menticare la portata delegit- 
timante di simili dichiarazio- 
ni, specie se ripetute. 


SU RAINEWS IN ONDA 4' DI AUTODIFESA: | GIORNALISTI CONTRO IL DIRETTORE PETRECCA. BONGIORNO VA AL TGI 


Matteo occupa la tv pubblica: “Non mollo” 


“L'ATTACCO 
continuo del governo 
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co 
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nè opp 
mment 
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la Rai, 
Sangiu 
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a magistratura è 
davvero fuori posto, 


ortuno 

are processi 
in corso. 

to grave 

o da parte 


governo del 
rvizio p 


ubblico 
dopo il caso 
iano. Così 


la segretaria dem Elly 


arlando alla 


festa Pd di Modena 


66 rrendermi? Mai. Io non 
A mollo”. E intanto Matteo 
Salvini invade la tv pub- 
blica, creando la reazione veemen- 
te di giornalisti Rai, sindacati dei 
cronisti e di tutto il centrosinistra. 
Tutto ciò proprio mentre il presi- 
dente del Senato, Ignazio La Rus- 
sa, fa notare: “La premier attacca i 
pm, nonigiudici. Favenireinmen- 
te che c’è una discussione aperta 
sulla separazione delle carriere”. 
Partiamo dalla fine. Sabato Rai- 
News24, il canale all news della tv 
pubblica, ha mandato in onda un 
collage di ben 4 minuti dei video 
pubblicati sui social dal vicepre- 
mier Matteo Salvini, per il quale la 
Procura di Palermo ha appena 
chiestolacondannaa 6 anni di car- 
cere per sequestro di persona- 
nell’ambito del cosiddetto proces- 
so Open Arms. La sagoma su sfon- 
do nero dell’ex ministro dell’Inter- 
no - oggi alle Infrastrutture — e i 
suoi “mi dichiaro colpevole per a- 


Direttore Paolo Petrecca 


ver difeso gli italiani”, sono risuo- 
nati per un tempo piuttosto inu- 
suale rispetto a quelli di qualsiasi 
telegiornale, considerando anche 
che il filmato era reperibile facil- 
mente su internet. “Ancora una 
volta il nostro canale è usato come 
megafono per le dichiarazioni di 
un membro di primo piano del go- 
verno”, la nota del comitato di re- 
dazione contro il direttore della te- 
stata, Paolo Petrecca. 

L'episodio ha innescato polemi- 
che a catena. La Lega si è detta 
“sconcertata” della nota del cdr e a 
sua volta Usigrai - il sindacato dei 
giornalisti Rai - ha parlato a sua 
voltadi“sconcerto”perle dichiara- 
zioni del Carroccio. Tutto ciò però 
non ha fermato Salvini, che ha ri- 
cevuto solidarietà oltre che dalla 
premier perfino dal magnate Elon 
Musk, come noto impegnato nel 
sostenere Donald Trump. 

Così ieri il Tg7 ha finito per in- 
tervistare Giulia Bongiorno, sena- 


trice della Lega, ex ministro e, so- 
prattutto, avvocata di Salvini nel 
processo di Palermo: “Per anni ci 
sono state tragedie del mare anche 
sotto governi di centrosinistra e 
nessuno si è mai sognato di mette- 
re sotto processo il ministro 
dell’Interno di turno”, ha detto la 
senatrice. 


E POSSIBILE che da qui a metà ot- 
tobre Salvini dia vita a un vero e 
proprio battage mediatico in sua 
difesa. Questa sera, ad esempio, 
sarà ospite a Quarta Repubblica, 
trasmissione di Rete 4 - reti Me- 
diaset, stavolta - mentre ieri il vi- 
cepremier ha annunciato di aver 
aggiornato il suo libro “Processo a 
un italiano”, con 13 pagine in cui e- 
lencagli altri episodi a suo giudizio 
assimilabili a quello per cui è stato 
incriminato e che non hanno por- 
tato conseguenze giudiziarie. 
Intanto, sui siti d'informazione 
e sulle agenzie risuonano ancora le 


parole di sostegno di Giorgia Me- 
lonialsuovicepremiere alleato. Fa 
notare Ignazio La Russa: “La pre- 
mier attacca i pm, non i giudici: 
non è una questione di lana capri- 
na. Questo fa venire in mente che 
c'è unadiscussione aperta sulla se- 
parazione delle carriere”. Insom- 
ma, una sorta di invito all’accelera- 
zione della riforma, già approvata 
in Consiglio dei ministri, oraincar- 
dinata in Commissione Affari co- 
stituzionali alla Camera, la stessa 
che esamina il premierato. 

Infine lo scontro aperto con la 
magistratura. Ieri ’Anm Palermo 
hadifesoicolleghi della Procurasi- 
ciliana. Al Tg], oltre a Bongiorno, 
ha parlato il presidente dell’Anm, 
Giuseppe Santalucia, che ha riba- 
dito ancora una volta: “Il mandato 
politico, ammesso che vi sia stato, 
non giustifica la violazione di una 
legge penale”. Concetto base che la 


destra fa finta di non conoscere. 
VIN. BIS. 
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FUOCO AMICO 


NON SOLO Toti e Salvini. 
A Roma torna alla sbarra 
il sottosegretario alla 
Giustizia, Andrea 
Delmastro Delle Vedove, 
imputato per rivelazione 
di segreto in relazione 


al caso dell'anarchico 
Alfredo Cospito. Oggi 
è 
q 


è prevista l'audizione — in 
ualità di testimone - del 
deputato di Fdl, Giovanni 
i. Il parlamentare 
rese noti, 

a = 


Delmastro aveva 
compulsato con decine di 
telefonate direttori 
e segreterie di Dap, Gom e 


SCONTRO Il garante a vita “diffida” il leader su simbolo e due mandati 
L'ex premier difende la Costituente e gli rammenta attacchi e contratti 


Conte ricorda i 300 mila euro 


Grillo: “Ricatti per farmi fuori 


)) Lorenzo Giarelli 


66 olto dispiaciu- 
to”, “amareg- 
giato”, “estre- 
mamente infa- 

stidito”, persino “sotto ricatto”. 
Beppe Grillo affida i suoi senti- 
menti a “fonti vicine al garante 
del Movimento 5 Stelle” che 
domenica sera, all’ora di cena, 
rinnovanolo scontro aperto tra 
il fondatore e Giuseppe Conte, 
reo di aver iniziato un percorso 
costituente “solo per far fuori 
Grillo”. Mareo soprattutto di a- 
vergli ricordato i suoi obblighi 
contrattuali, compreso quello 
da300milaeuropercontribui- 
re alla comunicazione M5S. 

Il fuoco amico di Grillo ren- 
de pubblica solo l’ultima parte 
della storia. Il fondatore fa sa- 
pere di aver preso malissimo 
“unalettera privataricevutanei 
giorni scorsi da Conte”, perché i 
toni usati sarebbero “al limite 
del ricatto”. Il fondatore rinfac- 
cia a Conte persino la parteci- 
pazione alla festa di Avs, un se- 
gnale inviso a Grillo perché 
quella sera, giovedì scorso, è 
stata raccontata soprattutto 
perla foto dei leader del centro- 
sinistra (senza Matteo Renzi) 
tutti insieme con una birra in 
mano: “Perché queste scelte 
non vengono decise alla Costi- 
tuente? E viene esclusa la Co- 
munità 5 Stelle. E sarei io il pa- 
dre padrone?”. E in attesa della 
Costituente che il garante ritie- 
ne “una farsa per farlo fuori”, 
Grillo sfida Conte a “rendere 
pubblica la lettera” inviatagli, 
lacuidiffusione “metterebbein 
seria difficoltà” l'avvocato. 


I VERTICI 5 Stelle re- 
plicano parlando di 
“guerriglia mediati- 
caelegale” del comi- 
co, una “attività sa- 
botatoria per fare la 
vittima che delegitti- 
ma la comunità” ma 
che “con le carte bol- 
late non fermerà il 
processo costituen- 
te”. A cosa si riferisce 
Grillo? La vicenda i- 
nizia qualche giorno 
fa, quando il garante 
invia una Pec all’ex premier. 
Nel testo, il garante diffida 
Conte dall’intervenire sul vin- 


I 
ASSEMBLEA 
L'AVVOCATO: 
‘così È SOLO 
SABOTAGGIO, 
LASCI STARE 
LA COMUNITÀ 


parola 


“ 


lità cli- ci 
matica e Y 
poi della 

pace” alle Euro- 
pee), persinoilno- 
me ha subito alcu- 
ne modifiche (un 
tempo c'era il riferi- 
mento a Grillo). Non 


solo: i due mandati 
sono nel Codice Eti- 


Jey 


A 


co, non nello Statuto, e ci sono 
un presidente, un Comitato di 
garanzia e un’assemblea i cui 


o 99 


DESTRA E AFFARI 


Fxtraprofitti, Tajani 
selato da La Russa: 
“Tuteli una banca?” 


)) Vincenzo Bishiglia 


66 on cè bisogno di inalberarsi. Stiamo attenti a non 
anticipare dibattiti. Forse Tajani deve fare piacere 
aqualche banca?” Deflagra al Lido degli Estensi - 
dove è in corso la festa di FdI - lo scontro interno 

al Governo sugli extraprofitti. Ieri a gettare benzina sul fuoco è 
stato il presidente del Senato, Ignazio La Russa. Lo ha fatto con 
una risposta “all’amico Antonio”, ovvero il vicepremier Tajani, 
che è anche segretario di Forza Italia. Il ministro dell’Econo- 
mia Giancarlo Giorgetti, infatti, datempo ragiona se colpire gli 
extraprofitti di banche e assicurazioni. E un secondo tentativo: 
ciaveva già provato nel 2023, ma fu depotenziato in Parlamen- 
to. L'obiettivo è incrementarele entrate per coprire le promesse 
ei provvedimenti già presi lo scorso anno. 

Giorgetti aveva accennato all’ipotesi tre giorni fa, nel corso 
dell'Eurogruppo a Bu- 
dapest, in un colloquio 
con il ministro delle Fi- 
nanze croato, Marko 
Primorac, conil quale a- 
vrebbe condiviso una- 
nalisi sugli extraprofitti 
delle banche europee. 
Mail solo accenno all’i- 
potesi ha fatto reagire 
proprio gli eredi del par- 
tito di Berlusconi: “Noi 
siamo assolutamente 
contrari: l'abbiamo det- 
to fin dall’inizio e non 
abbiamo avuto nessuna 
segnalazione in questa direzione”, ha det- 
to Tajani. “C'è un dibattito sugli extrapro- 
fitti, non sono in programma, anche se è 
pur vero che le banche con quello che è 
successo hanno avuto profitti grandi”, ha 
puntualizzato ieri La Russa. 


TENSIONE 

IL VICEPREMIER 
VIENE ZITTITO, 

AZIENDE DEI B. 
SPAVENTATE 


LA PROPOSTA è sul tavolo dei premier da 
tempo. Già il Governo Draghi, su input di 
sindacati come Cgil e Uil, avevaipotizzato 
di colpire ben 7 mila aziende - tra cui Big Pharma e settore e- 
nergia - per recuperare di 11 miliardi. Misura che ha sempre 
incontrato la resistenza dei “liberisti”. Lo scorso annolalineala 
dettò Marina Berlusconi, che il 15 settembre 2023 dichiarò: 
“Capisco le motivazioni, ma non sono sufficienti a superare la 
grandi perplessità che ho sia sul metodo che sul merito”. Fuono 


alla Camera, riportò colo dei due mandati, sulnome ruoli vanno rispettati. Ma a far Tajani e la truppa forzista alle Camere a depotenziare un prov- 
stralci della relazione e delM5S, sul simbolo esueven- schizzare Grillo dalla sedia è vedimento che sarebbe andato a colpire, tra le altre, anche la 
attaccò: “lo voglio sapere —tualidecisionidell’Assembleaa l’ultima parte della Pec, quella banca Mediolanum, controllata al 30% dalla famiglia Berlu- 
se la sinistra sta dalla lui sgradite. Larisposta dell’av- in cui Contegliponeiltema dei sconi tramite Fininvest e al 40% dalla famiglia Doris. 
parte dello Stato o dei vocato arriva sempre via Pec: due contratti in essere coi 5 L’autautoradi Tajani appare perentorio. Mala replica di La 
terroristi con la mafia”. Conte spiega che questa inter- Stelle, oggetto di seria Russalasciaintendere chelastradatracciatada Giorgetti abbia 
Frase che ha toccato pretazione del ruolo del garan- riflessione. già il benestare di Fratelli d’Italia. Per il Governo, d’altronde, il 
i deputati, convincendoli te è non solo inaccettabile, ma Ilprimocontratto èla bri rante sta invece bombar- tema è urgente. Il Mef deve trovare 23 miliardi per finanziare 
che la diffusione ancheinfondata, visto che Gril-  manleva sulle cause pe- dandol’immagine del M5S, tutta una serie di misure. Una su tutte il pacchetto natalità, che 
del documento riservato lo va ben oltre la legittima mo- nali e civili con cui il ga- Nuovi siluri procurandogli un danno sta molto a cuore alla presidente del Consiglio e che impieghe- 
fosse mirata a screditarli ral suasion, pretendendo dia- rante s'è impegnato a Beppe Grillo preventivo rispetto al pro- rebbe circa 5-6 miliardi per innalzare il tetto delle detrazioni 
verediritto divetoneiconfronti non sollevare conten- e Giuseppe cesso costituente. Il contra- alle famiglie con figli. E poi il taglio del cuneo fiscale, la ridu- 
di una intera comunità, peral-  ziosisunome, simbolo e Conte, divisi rio dell’obiettivo di quel zione del canone Rai, gli anticipi pensionistici, il fondo prima 
trosutemi già oggetto dimodi- altre modifiche cruciali. sul futuro contratto, ora messo in casa, per non parlare del sostegno ai profughi ucraini - che da 
fiche. E la versione che Conte Il secondo, delicatissi- del M5S FOTO dubbio da Conte e dai suoi. solo vale 260 milioni di euro - e delle missioni internazionali, 
hagià datoin pubblico, echeri- mo, è la consulenza da ANSA/LAPRESSE Perciò, dicono dal M5S, èo- per le quali bisogna trovare almeno 1 miliardo di euro. 
petenellamail: suiduemanda- 300 mila euro affidata a ra che Grillo “dimostri di a- Non è tutto. Fonti legate ai sindacati, sostengono che gli in- 
ti si è intervenuti col “mandato Grillo per progetti di co- vere ancora a cuore il Movi- troiti arrivati da condoni e sanatorie di questi anni - una ven- 


mento lasciando che la comu- 
nità si misuri col percorso de- 
mocratico”. 


municazione a favore dell’im- 
magine 5 Stelle. Con questo lo- 
gorio politico, dice Conte, il ga- 


zero”, il simbolo è cambiato più 
volte (conl’inserimento deltra- 
guardo del 2050 sulla neutra- 


tina - non abbiano permesso al Governo di incassare quanto 
preventivato. I dati sono top secret, chiusi nei cassetti del mi- 
nistero dell'Economia. Che ora quei soldi dovrà trovarli. 
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INTERVINIA + Totò Cardinale Dalla sua Udr alla Fiamma di oggi 
| | 


LA BIOGRAFIA 


UNA CARRIERA politica 
plasmata Dc, 
parlamentare dal 1987, 
Salvatore - detto Totò - 
Cardinale nel febbraio del 
1998 partecipò alla 
nascita dell'Unione 
Democratica per la 
Repubblica e fu Ministro 
elle comunicazioni nel 
rimo e nel secondo 
overno D'Alema. 
el 1999 diede vita 
l'Udeur insieme a 
emente Mastella e fu 
nistro delle 
municazioni nel 

condo governo Amato. 
ieletto anche nel 2001, 

el 2008 non si candida 
facendo da “apripista” 
però a sua figlia Daniela 
nelle liste Pd, in cui venne 
poi effettivamente eletta 
alla Camera 


Fro ministro delle 
Comunicazioni, 
tutti aprivano call 
center: ma non ci 
potei imbucare 
tutta la Sicilia 


(gi 


88 322= 


DI 2 


)) Antonello Caporale 


iconochein Italia solo 
Salvatore Cardinale, 
detto Totò, può vanta- 
reun numero di ami- 
ci (diretti e indiretti) contrat- 
tualizzati così alto. Ha “procu- 
rato” diecimila posti di lavoro 
solo nella sua bella Sicilia, con 
una incidenza significativa 
nell'area di Caltanissetta, sto- 
rico collegio elettorale dove tut- 
tora regna. Nel tempo dell'ami- 
chettismo una retrospettiva 
sulla superiore capacità orga- 
nizzativa con la creazione di 
un distretto clientelare che fu 
vera virtù sociale. 
“Dividiamo la verità dalla 
bugia. La mia capacità, al 
tempoin cui feci il ministro 
delle Comunicazioni, tra il 
1998 e il 2001, fu quella di 
liberare le energiein un set- 
tore, le telecomunicazioni, 
bloccato, imballato, in- 
grippato”. 
Ha dato benzina al mo- 
tore, libertà all’iniziati- 
va privata, ali ai gabbia- 
niin volo. 
Grazie anche ai consigli di 
Francesco Cossiga (lei ri- 
corda che facevo parte dei 
cosiddetti “straccioni di 
Valmy”, il gruppuscolo par- 
lamentare dell’Udr che age- 
volò la nascita dei due go- 
verni D'Alema). 
Telecom e Alitalia si 
diedero subito da fare per 
venirvi incontro. 
Le Poste. 

E Albacom. 
E Wind dove la mette? 

E Nortel, diamine! 
Tutti ad aprire call center in Si- 
cilia o centri di ricerca. La mia 
fortuna fu che non si dovessero 
trasferire le ciminiere: bastava 


un pugno di computer, un ca- 
pannone ed eccoti la fabbrica 
nuova di zecca. 
AI siciliano attempato e di- 
soccupato una vera man- 
na. 
Alt, qui non parliamo di inva- 
lidità civile. 
Lì l’imbattibile era Remo 
Gaspari. 
L'invalidità come titolo di pre- 
ferenza, le Poste o le Ferrovie 
comedestinazione utile, il nord 
come primo contratto, trasferi- 
mento al Sud alla prima occa- 
sione e ciao. Maeralo Stato che 
si faceva mungere. Qui siamo 
alla cooperazione con l’iniziati- 
va privata. 
Oggi la struttura dell’ami- 
chettismo è dentro la stret- 
ta cerchia del circuito fa- 
miliare, o al meglio ai pa- 
renti di fiamma. Siamo, se 
si può dire, all’elitismo del- 
la clientela. Ai suoi tempi 
invece quando l’amico in 
piazza chiedeva lei cosa ri- 
spondeva? 
Amico mio guarda che qui c'è 
davalutarele esigenze di un pa- 


“Il mio ‘amichettismo ? 
10 mila posti di lavoro, 
i voti però se li becco b.” 


drone. Tuo figlio deve essere 
bravo col computer, sapere 
qualcosadiinglesee avervoglia 
di lavorare. Ricorda che c’è 
qualcuno che investe i soldi e 
vuole un ritorno. 

Per far capire che non era 

come fare il bidello. 
E guardi che davvero migliaia e 
migliaia sono stati i posti di la- 
voro, un turbinio eccitante di 
possibilità e davvero, col senno 
di poi, è stata mirabile l’azione 
di governo (era altra classe, i 
miei colleghi ministri erano 
Bersani, Bindi, Ciampi, etc.) 

Lei adesso è a riposo. 
Politicamente sto facendo da 
tutoraunamiacreatura, Sicilia 
Futura, che sta dando ottimi 
frutti elettorali in regione. Na- 
vighiamonel solco dellarotta di 
Forza Italia. 

La ricordavo democristia- 

nodi sinistra, demitiano di 

ferro. 
Ancora dentro di me rulla il 
tamburo della sinistra mode- 
rata. Però Forza Italia è più 
prossima al cambiamento in- 
terno, più duttile, più gover- 


nista. 

La sua più grande 

delusione fu vede- 

re nelle urne una 

simpatia molto 

contenuta. E an- 

che la riconoscenza. 
Chi ottenne illavoro si af- 
francò dalbisogno e dall’ami- 
cizia nei miei confronti. Chi 
nonl’haavuto hainvece vissuto 
l'esclusione con rancore, con 
rabbia. Come se io avessi potu- 
to imbarcare la Sicilia intera 
nei call center. 

Senta Cardinale, lei da an- 

ni non solca più il mare di 

Montecitorio. 

Lasciai a mia figlia Daniela. 
Ha fatto tre legislature e a- 


L'elitismo 
clientelare di 
ora? lo dicevo 


‘occhio che c'è 
un padrone 


con l’attività parlamentare. 
Ma lei resta sempre coin- 
volto. 

La passione è fuoco ardente, è 


Stirpe Dc 
L’ex ministro 
Salvatore 
Cardinale 
FOTO AGF 


segno indelebile. 

E fuoco, vero. 

Ti fa ardere. La politica è den- 

tro di me. Avevo 18 anni e sono 

del 48, pensi lei. 

Chi le rubò gli elettori. 
Arrivò Berlusconi e bum! 

Come successe? 

E che ne so! Io avevo procurato 

il lavoro lui si beccò i voti. 

Finì male. 

61 collegi a zero. Fu un mago. 
Lei, il maggior costruttore 
di futuro rimase con il ceri- 
no in mano. 

Sempre il 16% prese la Mar- 

gherita in Sicilia. E la Marghe- 

rita ero io. 

Cavolo, fortissimi! 
Fortissimi cosa? Berlusconi ci 
fece cappotto. 

Dopo di lei chi è stato il più 

forte a trainare braccia nel 

mondo del lavoro. 

Non mi faccia dire, davvero 

non so. 

Remo Gaspari, il ministro 

con il grande schedario 

dell’elettore bisognoso. 

Lui però lavorava con l’invali- 

dità civile. 

La disfunzione epatica, la 

deambulazione difficile, lo 

stordimento, la zoppìa 
contenuta, la cecità quasi 
totale. 

Il difetto fisico come premes- 

sa costitutiva del lavoro ne- 

cessario. 

Ma è un’altra storia. 

Tutta un’altra storia. 


ILCHIERICOVAGANTE 


FABRIZIO D’ESPOSITO 


T n origine fu Aristotele. Il grande filosofo 
| greco fuil primo a dare una definizione del 
| concetto di male minore, nell’ Etica Nico- 
machea: “Il male minore, in confronto 
con uno maggiore, risponde alla ca- 
tegoria di bene. Un male minore 
quindi è preferibile a un male 
maggiore. Ciò che è preferibile poi 
è sempre un bene e ciò che è più 
preferibile è un bene più grande”. 
Da quel momento in poi il con- 
cetto di male minore ha attraversato | 
i secoli, diventando una questione teo- 
logica molto complessa, densa di sfumature, e 
affinandosi nel campo cattolico sul “male non 
evitabile” laddove ci sono “situazioni che non 
rispondono pienamente a quello cheil Signo- 
re ci propone” (Amoris Laetitia, papa Fran- 
cesco). Ed è in questo contesto che va collo- 


Presidenziali Usa Il “male minore” di Francesco 


e i cattolici spaccati a metà tra Kamala e Donald 


cata la battuta di Francesco rivolta ai giorna- 
listi nel volo di ritorno dall'Asia, il viaggio più 
lungo del suo pontificato: “Nella morale po- 
litica, in genere si dice che non votare è 
brutto, non è buono: si deve votare. E 
si deve scegliere il male minore. Chi 
è il male minore, quella Signora o 
quel Signore? Non so, ognuno in 
coscienza pensi e faccia questo”. 
I due, “quella Signora” e “quel 
Signore”, sono i candidati che si 
contendono la Casa Bianca alle pre- 
sidenziali americane di novembre: Ka- 
mala Harris e Donald Trump. Per il pontefice 
argentino, infatti, sono entrambi contro la vi- 
ta: Harris per l'aborto, Trump peri migranti. 
In realtà, a rigor di logica aristotelica, il male 
minore per un cattolico sarebbe non votare, 
ma in tempi recenti nella Chiesa c’è stato un 


ampio dibattito sull’astensionismo come pec- 
cato grave (e non veniale), includendo così 
nellateologiaun problemacivicoe politico. n 
ogni caso giova ricordare il Non expedit (Non 
conviene) post-unitario di Pio IX, cioè il divie- 
to di votare e di partecipare alle elezioni del 
nuovo Regno d'Italia(a proposito: venerdì 20 
settembre saranno 154 anni dalla Breccia di 
Porta Pia e al solito la ricorrenza laica sarà ce- 
lebrata solo dai massoni del Grande Oriente 
d'Italia). 


PRECISATO QUESTO, c’è poilascelta francesca- 
na, contestata della destra clericale, di mette- 
re sullo stesso piano l’aborto come “omicidio” 
e il respingimento dei migranti. Il respingi- 
mento come “peccato grave” è stato indicato 
da papa Bergoglioil 28 agosto scorso, durante 
laconsueta udienza generale del mercoledì in 


Vaticano: “Bisogna dirlo con chiarezza: c'è chi 
opera sistematicamente e con ogni mezzo per 
respingere i migranti. E questo, quando è fat- 
to concoscienzaeresponsabilità, èun peccato 
grave”. Vale per Trump come pure per Salvini, 
vista l'attualità del processo Open Arms. 

A cinquanta giorni dalle elezioni america- 
ne, tutto questo si riflette in un elettorato cat- 
tolico diviso a metà, come già nel 2020 quan- 
doil50 per cento dei cattolici votò per Biden e 
il 49 per Trump. Alla Harris potrebbe andare 
addirittura meglio: secondo un sondaggio di 
Ewtn, il più grande network religioso almon- 
do e di orientamento conservatore, la candi- 
data dem è al 50 per cento, Trump al 43 men- 
tre gli indecisi sono il 6 per cento. E a pena- 
lizzare The Donald tra i cristiani (cattolici ed 
evangelisti) c'è la decisione di cancellare il di- 
vieto di aborto dal suo programma. 
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DECRETO FANTASMA e Le nuove regole “ferme” al ministero 


Università telematiche, ancora 
è tutto un “mucchio selvag 


INCREMENTO delle 


risorse 


e della 


rispond 
Lavorat 


dunque 
terzo di 


- solo p 
all'infla 


per il rinnovo del 


contratto dell'Istruzione 


Ricerca per 


| 2022-24 del 5,18%? Ai 
dati del governo 


e la Federazione 
ori della 


Conoscenza della CGIL: 
“Vogliamo ricordare che 
lazione cumulata 
però tocca il 18%". 
L'aumento di circa 137 
euro lordi su base 
mensile per gli stipendi 


sarebbe “un 
quanto 


necessario. Servirebbero 


er rispondere 
zione - 426 euro 


al mese", 


» Virginia Della Sala 


on sarebbe tanto u- 

naquestione di tem- 

pi, volendo entrare 

nella mente del mi- 
nistero dell’Università e del- 
la Ricerca, bensì di contenu- 
ti, di nuove regole su cui con 
pazienza e con i tempi che ci 
vogliono bisogna trovare u- 
na quadra: insomma, il fatto 
che il decreto sull’adegua- 
mento delle università tele- 
matiche a cuila ministra An- 
na Maria Bernini pareva te- 
nere così tanto non abbia an- 
cora visto la luce alla parten- 
za di diversi anni accademi- 
ci, e che ora quindi potrebbe 
slittare di un anno, non sa- 
rebbe un regalo agli atenei o- 
nline ma solo straordinaria e 
complessa amministrazio- 
ne. Eppure quel decreto a 
quanto pare esiste ed è nelle 
mani del capo segreteria del 
ministero, solo che ancora 
non viene partorito. 

Di cosa parliamo, breve- 
mente: lanorma che avrebbe 
dovuto vedere luce a fine e- 
state avrebbe dovuto avere 
l’obiettivo di mettere final- 
mente sullo stesso piano la 
didattica a distanza, che è il 
prodotto di punta degli ate- 
nei telematici, e l’insegna- 
mento tradizionale in pre- 
senza. Adeguare i corsi onli- 
ne agli standard di quelli in 
presenza, insomma, come 
voluto oltretutto dalle nor- 
me approvate nel 2021 
dall’allora ministra del go- 
verno Draghi, Maria Cristi- 
na Messa, e la cui applicazio- 
ne ed efficacia sono ad oggi 
ancora un fitto mistero. 


PROVIAMO però intanto a 
mettere in fila ciò che per un 
anno ancora le telematiche 
da un lato non saranno ob- 


Corsi ed esami online 
Si attendevano norme 
per registrazioni € prove 
a distanza, invece niente 
E intanto comincia 
l'anno accademico 


bligate a fare e da un altro 
non sentiranno la pressione 
di fare. I contenuti sono nelle 
bozze del decreto in gesta- 
zione. Sono circolate nelle 
scorse settimane e sono at- 
tualmente al centro dei tavo- 
li di confronto tra il ministe- 
ro, il Cun (il Consiglio Uni- 
versitario Nazionale) e la 
Crui, la Conferenza dei Ret- 
tori. Le versioni ufficiose rac- 
colte dal Fatto dicono che 
non ci sarebbe ancora un ac- 
cordo sui contenuti, la setti- 
mana prossima è prevista 
un’altra riunione. E quali so- 


no questi contenuti della di- 
scordia? 


SI PARTE DAL RAPPORTO tra 
numero di docenti e numero 
di studenti: il decreto del 
2021 della ex ministra Messa 
prevede infatti che le univer- 
sità debbano avere un do- 
cente ogni 35 studenti. Un 
decreto che sarebbe dovuto 
entrareinvigore entrol’anno 
accademico 2022 ma che 
prevedeva anche, qualora gli 
atenei non avessero fatto in 
tempo ad adeguarsi, la pos- 
sibilità di realizzare “piani di 
adeguamento” entro la dura- 
ta dell’intero corso di riferi- 
mento, più due anni. Quindi, 
in linea di massima, già allo- 
ra avrebbero avuto - a secon- 
da dei corsi - tempo fino al 
2025 e al 2029 per mettere 
mano al numero dei docenti. 
Quanti lo abbiano fatto, per 
ora, è mistero. 

C'è però un’altra data vin- 
colante ed è il 2025, data dei 
primi controlli sull’adegua- 
mento a questi criteri. Ebbe- 
ne: a gennaio scorso la Lega 
durante la discussione del 
decreto Milleproroghe in 
commissione Affari costitu- 
zionali della Camera aveva 
presentato un emendamen- 
to a firma di Laura Ravetto, 
Alberto Stefani, Simona 
Bordonali, Igor Iezzi ma so- 
prattuto Edoardo Ziello, no- 
me con il quale è passato alle 
cronache, per chiedere una 


224.000 


GLI ISCRITTI Stando ai dati dell'Anvur, in dieci anni 
il numero di iscritti alle università telematiche è 
quintuplicato, passando da circa 

44 mila nel 2012 a 224 mila nel 2022 (+180mila). Di 
conseguenza, la loro percentuale rispetto al totale 
degli studenti universitari in Italia è salita dal 
2,5% all'11,5%. 


LE STRUTTURE ACCREDITATE Nel 2024, 
sono ben ll gli istituti universitari telematici 
accreditati dal Ministero dell'Istruzione 

e del Merito. E molti ancora hanno richiesto 
l'accreditamento. 


900 


IL RAPPORTO DOCENTI/STUDENTI 

La bozza di decreto prevede un docente ogni 35 
studenti, il governo è pronto a salire fino a 1a 50, ma 
nelle università telematiche si arriva a dieci volte 
tanto. La media degli atenei tradizionali è 1 su 28. 


Un pianeta a sé 
Gli atenei 
telematici ancora 
non devono 
adeguarsi alle 
regole di quelli 
“normali”. Sotto, 

la ministra Anna 
Maria Bernini FOTO 
ANSA/LAPRESSE 


o 99 
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proroga di un anno della ve- 
rifica del raggiungimento 
degli standard qualitativi 
delle università online. 

È stato facile associare la 
richiesta dei deputati del 
Carroccio ai finanziamenti 
che il partito riceve da alcuni 
di questi atenei telematici, su 
cui ci sono state decine di in- 
chieste giornalistiche. 

Ebbene, quell’emenda- 
mento fu fatto cassare pro- 
prio per opposizione dalla 
ministra Bernini e come con- 
trappeso fu avviato un tavolo 
di confronto per rimettere 
mano agli standard e pro- 
durre così un altro decreto 
concertato. Quello che, ap- 
punto, ancora manca e che se 
ufficialmente non sospende 
gli adeguamenti obbligatori, 
li rende sicuramente “mate- 
ria viva” di difficile sanziona- 
bilità. 

Per quanto riguarda il 
rapporto tra studenti e do- 
centi, gli atenei vorrebbero 
bastasse un docente ogni 70 
studenti, lanormaoriginaria 
della Messa prevede un rap- 
porto di 1 a 35. Secondo gli 
ultimi dati, la media delle u- 
niversità tradizionali è at- 
tualmente 1 a 28, quella delle 
telematiche invece vola a 
quota 1 a 385. Il ministero 
puntava a una via di mezzo: 
un docente ogni 50 studenti 
circa. Ma per ora manca la 
quadra. 


MA CI SONO altri con- 
tenuti contestati: il 
nuovo decreto avreb- 
be dovuto prevedere 
anche l’introduzione 
di una percentuale 
minima di lezioni da 
svolgere sì online ma 
in diretta, dunque 
non registrate e “ri- 
producibili”. In prati- 
ca il modello princi- 
pale delle telematiche 
che permette loro di 
massimizzare un 
contenuto senza do- 
ver pagare altri do- 
centi per le lezioni e 
riducendo l’intera- 
zione : in questo ca- 
p 50, le bozze della 
# nuova norma sem- 
bravano suggerire di 
arrivare al 50 per cento, gli 
atenei hanno chiesto di fer- 
marsi al 40. Neanche a dirlo, 
anche su questo manca un 
accordo. E ancora, gli esami 
in presenza: il ministero vor- 
rebbe ottenere l’obbligo che 
tutti si svolgano con docen- 
ti e studenti in sede visto 
che quasi la totalità degli 
undici atenei telematici ac- 
creditati oggi non li preve- 
dono. Vale lo stesso discor- 
so di prima: si mette in crisi 
un sistema di business or- 
mai rodato e redditizio. 
Quello che, come diciamo 
dall’inizio, crea anche una 
concorrenza sleale col pub- 
blico. E a cui neanche que- 
stanno si porrà rimedio. 


8 e ESTERI 


Made with Xodo PDF Reader and Editor 


IL FATTO QUOTIDIANO Lunedì 16 Settembre 2024 


IL REPORTAGE 


Nelle trincee delle milizie di Mosca 


IL DIARIO DI ARTA: 
“QUI DRONI E ZER 
ACQUA, FOTTUTO 
ESERCITO RUSSO!” 


“A 250 metri c'è il confine con i nemici”: nel 
manoscritto del soldato - ritrovato dagli ucraini - 
la vita quotidiana tra paura, sangue e qualche 


serie tv. “Stufo di esser trattato come una merda’ 


s 


IL RACCONTO 
DEL GIOVANE 
RICHIAMATO 


IL MILITARE 
che ha scritto i 


nel Kursk e 
consegnato a 
Mediapart rima 


conosciamo so 


senza nome. Ne 


russo 


diario 


ritrovato dagli ucraini 


ne 


olo 


al servizio milit 


particolare 
formazione, e 


sono trovati ad 


pseudonimo: Ar 


ta. 


E uno dei migliaia di 
giovani russi chiamati 


ale, 


per lo più senza 
destinati a postazioni 
periferiche. Che si 


affrontare l'assalto 
ucraino di agosto. 


)) Pierre Alonso 


127 aprile scorso, l’esercito russo ha 
occupato il villaggio di Solovyove, 
sulla strada per Pokrovsk, nel Don- 
bass. Il giorno prima, le autorità di 
Kiev avevano ordinato l’'evacuazio- 
ne d'emergenza del principale ospe- 
dale pediatrico della capitale ucrai- 
na, dopo le minacce trasmesse alla 
televisione bielorussa. Nella notte, 
34 missili russi sono caduti sugli im- 
pianti energetici dell'Ucraina. Di 
questo attacco non c'è alcun riferi- 
mento nel diario che quel giorno un 
giovane soldato russo ha cominciato 
a scrivere su un quaderno A7: 
“27.04.24 Villaggio di Soudja. 250 
metri dal confine con i Khokhol. Il 

rimo giorno sono arrivati i mortai 
delle FAU. Non melo aspettavo. Non 
ho detto ai miei genitori e a mia so- 
rella che il confine era così vicino per 
non farli preoccupare. Spero che va- 
datutto bene”. KhoKholè un termine 
dispregiativo per definire gli ucrai- 
ni. Le FAU sono le forze armate u- 
craine. Poi il soldato aggiunge: 
“Mancano 174 giorni alla smobilita- 
zione”. 


A SCRIVERE è uno dei migliaia di gio- 
vani russi chiamati al servizio mili- 
tare. Dodici mesi nell’esercito. Il re- 
gime di Mosca affida loro soprattut- 
to missioni periferiche, come la pro- 
tezione delle frontiere, ma a volte 
muoiono. Sono dunque giovani re- 
clute, disorganizzate e inesperte, ad 
essersi trovate ad affrontare il 6 ago- 
sto scorso l'assalto a sorpresa delle 
forze ucraine. I soldati ucraini sono 
riusciti a sfondare le difese russe e o- 
ra Kiev rivendica il controllo di circa 
1.300 chilometri quadrati e di un 
centinaio di città nella regione russa 


di Kursk. Un’unitàucrainache aveva 
partecipato a quell’operazione ha 
trovato il diario del soldato russo in 
una postazione a meno di cinque 
chilometri dal confine. Dopo averlo 
letto con attenzione, il comandante 
dell’unità ha deciso di affidarlo a Me- 
diapart.Celo ha consegnato alla pe- 
riferia di Soumy, insieme ad altri og- 
getti trovati sul posto, tra cui una 
borsa di tela dell’esercito russo e un 
kit medico. Sulla copertina del tac- 
cuino c'è scritto, in inglese: “Move, 
never give up, stay strong”. 


NONFIGURANO né ilnomedichiloha 
scritto né la sua età. Del suo autore 
conosciamo solo lo pseudonimo: 
“ARTA”. Il testo non era destinato a 
diventare pubblico. Lo abbiamo 
mostrato ad Anna Colin Lebedev, 
ricercatrice dell’Università di Pari- 
gi-Nanterre: “Sembra avere una di- 
screta posizione sociale, scrive cor- 
rettamente, senza errori di ortogra- 
fia. E istruito, è in contatto con la fa- 
miglia. E un ragazzo russo come 
tanti”, analizza la ricercatrice. Cosa 
ci fa allora con un'arma in mano? Il 
9 maggio si dice “profondamente 
annoiato”. Il 15 maggio scrive: “So- 
no già le tre e tutto sembra tranquil- 
lo. Siamo seduti con il tenente Vla- 
sov, mangiamo semi di girasole e be- 
viamo kvass. Lui sta guardando dei 
video sul cellulare e io gioco :)”. Un 
mese dopo, durante un turno di 
guardia, che dura 24 ore, scrive: “Se 
scarichiamo qualche film o serie tv, 
ilturno passa più in fretta”. Il 24 giu- 
gno il gruppo riceve una visita ina- 
spettata: “All'improvviso sono com- 
parsi due nuove amici, a quattro 
zampe, Mashka e Sharin. Sembra- 
no cani da caccia, ma hanno le zam- 
pe corte. Sono allegri e ci accompa- 


TORRIDO 
E SPORCO 
“Non 
facciamo 
il bagno 
da diverso 
tempo 
Sudo come 
un maiale... 
Questo 
caldo mi dà 
sui nervi” 
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Chi è Mediapart 


Mediapart è un giornale online, o” 
wW 


indipendente e partecipativo 
fondato da François Bonnet, 
Gérard Desportes, Laurent Mauduit, 


Eg 


Edwy Plenel, Marie-Hélène Smiejan 


gazza lo “preoccu- 
pa”: “E stato un 


| Senza tregua 

Una trincea russa 

e un soldato ucraino 

| con un drone; a destra 
militari che rientrano 
dal fronte; sotto invece 
un cartellone per 

la coscrizione in Russia 
FOTO LAPRESSE/ANSA 


brutto anno”, seri- 
ve. Il 17 giugno, la 
madre gli comuni- 
ca per sms che il 
nonno è morto: 
“Preferirei essere a 
casa, invece sono al 
confine, se mi suc- 
cedesse qualcosa, 
per mia madre sa- 


rebbe un trauma. 

Anche mia sorella è preoc- 
cupata. È triste perdere le 
persone care, soprattutto 
quando si è lontani. Fottuto eser- 
cito, fottuta frontiera. Non ve- 


nisca!”. Le condizioni di vita sul po- 
sto sono piuttosto rustiche. Il 16 giu- 
gno scrive: “Siamo stati senza acqua 
per quindici giorni. I nostri stivali e- 
rano sporchi, e pure i pantaloni. Fi- 
nalmente abbiamo potuto fare la 
doccia, ma l’acqua non era stata ri- 
scaldata e ci siamo lavati con l’acqua 
fredda. Ma almeno ci siamo lavati”. 
Il problema si ripete quattro giorni 
dopo. Ormai è estate: “Non faccia- 
moil bagno da diverso tempo. Sudo 


MEDIAPART 


In collaborazione con Il Fatto Quotidiano 


peggiori nelle unità russe schierate 
in Ucraina, con abusi fisici e morali”. 
Un giorno ARTA si ritrova a dover 
fare i conti con la guerra. I primi 
scontri tra il suo posto di frontiera e 
le forze ucraine erano iniziate ad a- 
prile, ma si sono intensificate con il 
passare delle settimane. L'11 maggio 
descrive la giornata “un po’ folle” ap- 
pena trascorsa: minaccia di attacco 
di droni, missili, razzi: “I nostri han- 
no colpito le posizioni nemiche. È 
stato interessante”. Alla fine del me- 
se, lo Stato maggiore russo li infor- 
ma dell’arrivo di rinforzi ucraini: 
“Dicono che i Khokhol vogliono at- 
taccarci, quindi hanno inviato quat- 
tro compagnie supplementari. 


IL 12 GIUGNO il suo gruppo è incari- 
cato di respingere un'unità ucraina 
che cercava di infiltrarsi: “Le teleca- 
mere sono scattate sei volte”. Ma l’as- 
salto non c'è stato: “Il tenente dice 
che siamo stati fortunati. Ma chissà 
cosa succederà domani”. Un altro 
giorno descrive un raid aereo: “Sarei 
potuto restareinvalido o peggio”. Un 
drone ha sorvolato la loro postazio- 
ne ed è esploso: “Ho quasi perso il 
mio amico Musicista. Pensavo che 
fosse ferito o morto, ma è andato tut- 


LUOGHI 


FABIOSCUTO 


Guerra a Gaza 
Israele e la Fifa 
del calcio: il tifoso 
però non tace 


do l’ora che tutto Quattrocento persone contro venti- ngruppoditifosi italiani a 
= questo fi- cinque, è una bella differenza”. Budapest ha girato le 
n spalle al campo mentre 


veniva eseguito l’inno nazionale 
israeliano prima della partita I- 
talia-Israele. Durante il match 
persino il CT Luciano Spalletti si 
è lamentato perché lo speaker uf- 
ficiale dello stadio incitava il pub- 
blico a sostenere la nazionale e- 
braica. La guerra di Gaza non è 
senza conseguenze, in nessun 
campo. Nemmeno in quello del 
calcio. Il 14 ottobre si gioca il ri- 
torno nello stadio di Udine, ve- 
dremo come andrà sugli spalti. 

La FIFA da mesi continua a 
rinviare la sua decisione sulla ri- 
chiesta della Federazione calci- 
stica palestinese di sospendere I- 
sraele per la guerra di Gaza. L'or- 
ganizzazione ha affermato che la 
questione verrà discussa in otto- 
bre ma la richiesta palestinese è 
stata presentata a maggio. La FI- 
FA aveva promesso una decisio- 
ne veloce con una riunione spe- 
ciale del comitato esecutivo a lu- 
glio, meeting che è stato di nuovo 
rinviato. La richiesta sarà esami- 
nata alla prossima riunione del 
Comitato, perla quale però anco- 
ranon c'è una data. Un gioco del- 
le parti dove, è inutile sottoli- 
nearlo le lobby filo-Israele stan- 
no avendo la meglio. 

La Palestinian Football Asso- 
ciation denuncia il governo i- 
sraeliano perla violazione del di- 
ritto internazionale e per la di- 
scriminazione contro i giocatori 
arabi e contro i club di calcio in 


gnano nella nostra corsa mattutina. Guerra come un maiale :). Questo caldo mi tobene.Iltenenteèarrivato di corsa, Cisgiordania. Israele in questa 
:)”. Il 29: “Siamo quasi a luglio. x dà sui nervi. Almeno posso lavarei con gli occhi spalancati e sotto guerra - secondo la denuncia - ha 
Mancano ancora quattro mesi pri- elettronica calzini nel lavandino”. Si lamenta shock”. Un altro attacco di droni si distrutto decine di strutture 
maditornareacasa. Diconocheľe- 7. oca per il comportamento del maggiore verificail 24 giugno: “Il nemico con- sportive, ucciso almeno 92 cal- 
state vola, soprattutto se faii turni di Gli aerel di Ki lev chehapresoilcomandodelgruppoa tinua ad attaccarci, ma noi siamo ciatori e costretto la sua naziona- 
notte. Non c’è niente da fare di not- i maggio: “Sono stufo di essere tratta- pronti ad affrontarlo”. Non precisa le a giocare le qualificazioni alla 
te. Di solito non succede nulla, ci si comandati to come una merda e di sentirmida- mai chi è il nemico, parla solo di Coppa del Mondo in altri Paesi. 
siede e si ascolta”. Attraversa dei . re del finocchio”. Khokhol, né parla mai delle ragioni Nonostante il potere delle pres- 
momenti di nostalgia. Il 23 maggio qq distanza sono della guerra. “Non elabora nessun sioni economiche e diplomati- 


scrive: “Oggi ho guardato le foto dei 
miei amici che mi hanno accompa- 
gnato all’ufficio di arruolamento 
militare e mi è venuto da piangere. 
Ho tanta voglia di tornare a casa”. 
“Mi manca la mia famiglia - si legge 
il 19 maggio -. Il segnale c'è, ma non 
posso contattarli tutti i giorni. Non 
sento mia sorella da molto tempo. 
Ho chiamato mio padre di recente, 
ma non mi sentiva bene. Mamma è 
andatainvacanzain Armeniaconla 
zia Olya. È fortunata :). E poi mi 
mancatanto la miaragazza! Lavora 
molto e non sempre mi risponde, 
neanche per sms. La amo così tanto. 
Spero che stiano tutti bene!”. 


DIECI GIORNI DOPO, scopre che il non- 


no non sta bene e che anche sua so- 
rellahaproblemidi salute. Lasuara- 


troppo veloci, non 
riusciamo a colpirli” 


SECONDO DARA MASSICOT, speciali- 
sta dell’esercito russo presso la Fon- 
dazione Carnegie per la pace inter- 
nazionale, questi trattamenti sono 
ricorrenti nelle truppe russe: “Alcu- 
ni tenenti vengono rispettati, altri 
no - spiega -. Ma è molto comune 
anche che i soldati non apprezzino i 
loro superiori”. In nessun momento 
emergono nel diario eventuali abusi 
da parte dei comandanti. Anna Co- 
lin Lebedev ritiene che vada sottoli- 
neato: “L'unità funziona abbastanza 
bene: hanno i telefoni, parlano con 
le famiglie, possono guardare le se- 
rie tv... Sarebbe molto diverso se fos- 
sero sul fronte ucraino”. Dara Mas- 
sicot concorda: “Alcuni ufficiali pos- 
sono essere verbalmente violenti e 
prendere delle decisioni sbagliate. 
Ma ho visto situazioni di gran lunga 


discorso politico sul nemico”, osser- 
va Anna Colin Lebedev. Per ARTA, i 
droni rappresentano innanzitutto 
un problema tecnico: “I Khokhol 
hanno droni fatti in modo tale che 
nemmeno la Guerra elettronica può 
abbatterli”, scrive il 27 giugno. Qual- 
che giorno dopo: “Stiamo cercando 
di abbatterli, ma non ci riusciamo. Il 
kalach è una buona arma, ma è inu- 
tile contro i droni. Abbiamo una 
possibilità di colpirli sono solo se so- 
no statici in volo, ma si muovono 
molto veloci ed è impossibile pren- 
dere benela mira”. L’8 luglio, un dro- 
ne ucraino colpisce la posizione e 
due compagni di ARTA vengono fe- 
riti. È l’ultima cosa che annota sul 
diario. Poi ci sono solo pagine bian- 
che e alcuni scarabocchi infantili. 
Traduzione di Luana De Micco 


che, non va sottovalutato l’im- 
portanza delle sanzioni culturali. 
Il boicottaggio della nazionale di 
calcio israeliana invierebbe un 
messaggio chiaro: c'è un prezzo 
peri crimini contro l'umanità. A 
differenza del crescente boicot- 
taggio accademico, il calcio tocca 
settori sociali diversi e la sospen- 
sione di Israele avrebbe ripercus- 
sioni pubbliche senza preceden- 
ti. Potrebbe mettere in discussio- 
ne l’alleanza tra i nazionalisti e 
ultra-ortodossi e creare interessi 
condivisi tra tifosi di classi sociali 
diverse. Il calcio non è mai solo 
un evento sportivo. 
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FACCEDICASTA 


VERONICAGENTILI 


TRUMP TUTTO GRAFFI 
E SALVINI CHE INCOLPA 
L'IMMIGRATO INVESTITO 


BOCCIATI 


CHI DI GATTI FERISCE DI GATTI PERISCE. Sono 
sempre di più i cittadini che provano un amore incon- 
dizionato per gli animali, in particolar modo per quelli 
domestici, con i quali spesso dividono le proprie vite. 
Basta scorrere Instagram per vedere il 
tripudio di like riscossi da ogni sin- 
golo video che mostri un animale 
fare qualcosa; i video di gattini 
sono ormai diventati un topos di- 
gitale; gli abbandoni o le violenze 
sugli animali indignano quasi più 

di quelli sulle persone. Tutto questo 
i politici contemporanei l'hanno capito 

molto bene e, parecchi di loro, cercano di sfruttare la 
popolarità degli animaletti per accrescere la propria, 
con frequenti post sul tema o mettendosi l'argomento 
in bocca alla prima occasione utile. La singolare uscita 
di Donald Trump durante il dibattito tv con Kamala 
Harris, “gli immigrati a Springfield, in Ohio, mangiano 
i cani, i gatti, gli animali domestici delle persone”, pro- 
babilmente è stata mossa più da questo che dalla no- 
toria idiosincrasia del tycoon nei confronti degli immi- 
grati. Purtroppo però, troppo preso a lucrare consenso 
sulla pelle (arrosto) dei gattini, l'ex presidente si è di- 
menticato della vecchia infelicissima uscita del suo vi- 
ce J. D. Pence in cui definiva Kamala Harris e Alexan- 
dra Ocasio-Cortez “un branco di miserabili gattare 
senza figli”, con il risultato di far infuriare buona parte 
del genere femminile americano. E infatti per The Do- 
nald, l'asino, anzi il gatto, è cascato proprio qui. È fa- 
cendo riferimento alla frase di Vance, non a caso, che 
Taylor Swift, popstar internazionale da milioni di follo- 
wer, a fine dibattito ha annunciato il proprio endorse- 
ment a Kamala Harris, postando la foto con il suo mi- 
cio e firmandosi “gattara senza figli”. Potrà sembrare 
strano, ma c'è una grande quantità di donne che più 
che preoccuparsi di chi potrebbe aver intenzione di 
farsi un bel roast beef con il loro felino, si preoccupa di 
chi si permette di dar loro delle derelitte che hanno 
scaricato le loro frustrazioni e il loro bisogno d'amore 
su un insignificante animaletto domestico. Le donne 
queste cose non le dimenticano. 


Voto: 0 


E A PARTI INVERTITE? Ci sono cose che non è lecito 
pensare. In nessun caso. Dirle meno che mai. Neppu- 
re se si cerca il consenso, se si vuole solleticare gli u- 
tenti, se ci s'ingegna per smuovere l'algoritmo. Se u- 
na donna a sangue freddo, uccide l'uomo che le ha 
rubato la borsa, investendolo delibe- 
ratamente almeno tre volte con la 
sua Mercedes, l'unica cosa che si 
può fare è interrogarsi su come 

il mondo contemporaneo si sia 
ridotto a dare così poco valore 
alla vita al punto di ritenere che 
valga quanto una borsetta. Il pro- 
blema è che se l'uomo in questione, 

oltre ad essere un ladro è un immigrato irregolare, 
per qualcuno la tentazione di dire che se l'è andata a 
cercare è troppo forte. E infatti Matteo Salvini ha po- 
stato così: “Se l'uomo che ha perso la vita non fosse 
stato un delinquente, non sarebbe finita così. Voi co- 
sa ne pensate?”. L'irrefrenabile curiosità è: ma se 
questa tragedia fosse avvenuta a parti invertite, se 
l'algerino derubato avesse schiacciato la signora più 
e più volte con la sua auto, il segretario della Lega a- 
vrebbe scritto lo stesso? 


Voto: NC 


Draghi si aggira 
ovunque: a che titolo? 


Oggi abbiamo un figuro Draghi 
ex presidente del consiglio italia- 
no che in modo segreto gira in 
mezzo alle istituzioni italiane ed 
aree private e non si sa a quale 
proposito. E tutti stanno zitti. Ma 
in quale democrazia viviamo? 
FRANCO RINALDIN 


Occupazioni abusive: 
finalmente pene severe 


Una recente proposta che ha rice- 
vuto il primovia libera alla Came- 
ra prevede il carcere sino a sette 
anni per chi occupa abusivamen- 
teuna casa. Finalmente sta finen- 
do la tolleranza di un reato giudi- 
cato finora con troppa leggerezza. 
Lo Stato deve offrire un’abitazio- 
neatutti, certo, ma deve anche tu- 
telare chi è proprietario di un im- 
mobile. 

GABRIELE SALINI 


Autonomia differenziata 
dei disastri stradali 

Cara redazione, le vostre recenti 
pagine sul pozzo senza fondo del- 
lanuova linea ferroviaria dell'Alta 
velocità tra Salerno e Reggio Ca- 
labria, insieme con la lettera della 
signora Della Morte da voi pub- 
blicata sul disastro dei collega- 
menti interni nel Mezzogiorno ci- 
tando il bellissimo inizio del Cri- 
stosièfermato a Eboli di Carlo Le- 
vi, ripropongono il secolare ab- 
bandono delle strade lucane, pu- 


LODICOA.FATTO 


La vendetta di Viareggio F il frutto 
dei seminatori politici di odio e paura 


BARCELLONA, ATTIMO di concitazione sulla sca- 
la mobile della metro, mi accorgo che ilragazzo che 
mihaurtatomiharubatoilportafogli, lui scappa con 
i complici, lo inseguo con la rabbia che mi stravolge, 
forse se avessi avuto un arma gli avrei sparato. Ci 
sono momenti in cui si perde la ragione per una vio- 
lenza subita e tutte le regole della proporzione sal- 
tano. Questo non per giustificare la donna che ha 
investito e ammazzato lo scippatore che l'aveva ap- 
penarapinata, ma per dire che la collera citrasforma 
inunaltro, che da spettatori biasimiamo. Quindi, no 
alla giustizia fai da te, ma non giudichiamo come un 
mostro quella donna, perché un mostro dentro ce 
l'abbiamo in molti. E non lo sappiamo. 


MASSIMO MARNETTO 


NESSUNO È UN MOSTRO, ma chiunque può fa- 
re cose mostruose. Non si tratta di marchiare 
una persona “buttando via la chiave” - come 
diconogli stessi politici che ora difendono la si- 
gnora di Viareggio, suggerendo che in fondo si 
tratterebbe di legittima difesa -, ma di condan- 
nare senza alcuna riserva mentale un'atroce e- 
secuzione privata. L'arcivescovo di Lucca ha u- 
sato parole perfette: “Comesifaapassare conla 
macchina più volte sopra il corpo di una per- 
sona?...’Eaggiungocheilmalevincequandoci 
rende cattivi: chi esulta perché questo sarebbe 
un episodio di legittima difesa dimostra come 
il male vince. Io dico, non esultiamo, questa 
nonèlegittimadifesaenonègiustizia! Sappia- 
mo bene, anche grazie agli annuali rapporti 


La vendetta-omicido Cinzia Dal Pino ANSA 


Caritas, come la situazione di povertà nella cit- 
tà di Viareggio sia una vera emergenza e vi sia- 
no dunque molte persone che vivono d'espe- 
dienti e a volte nell'illegalità». Le vite di queste 
personesonotacitamenteconsiderate di serie B, 
applicando alla vita quotidiana delle nostre 
cittàlastessalogicachegovernailmondo: quel- 
lapercuiunavita occidentale vale molto più di 
una vita palestinese, o sudanese. Chi giustifica 
l'omicida viareggina non lo fa compatendone 
lacollera, matrovandoinfondo comprensibile, 
se non giustificabile, che una ricca signora 
biancaecristianauccida il suo miserabile scip- 
patoreneroe musulmano. “Ci hanno invaso, ci 
minacciano, ci derubano: non possiamo reagi- 
re?” La creazione del nemico seminata a piene 
manidagliimprenditori politici dell'odio e del- 
la paura dà i suoi frutti avvelenati. 

TOMASO MONTANARI 


gliesi e calabresi : la situazione sul 
versante campano non è diversa, e 
proprio a ridosso di Eboli, il cui 
vasto territorio (140 km quadrati) 
è attraversato da tre strade statali 
di grande comunicazione (SS 91 
della valle del Sele; SS19 delle Ca- 
labrie; SS18 Tirrena Inferiore), 
per non parlare della ormai “sto- 
ricamente tragica” autostrada Sa- 
lerno-Reggio Calabria. Ebbene, 
su queste strade negli ultimi mesi, 
e nel raggio di qualche dozzina di 
chilometri, sono morte 18 perso- 
ne e molte decine sono rimaste fe- 
rite più o meno gravemente. Ma 
tutto questo non è “servito” co- 
munque a smuovere e mobilitare 
il ministero competente delle In- 
frastrutture e dei Trasporti, alme- 
no per sollecitare l’Anas ad appal- 
tarelavori già finanziati ed esegui- 
re le indispensabili manutenzio- 
ni. A titolo esemplificativo, cito 
solo il tratto che da Battipaglia 
conduce a Paestum, dove, la set- 
timana scorsa, sono morte tre 
persone; in tutto otto dall’inizio 
dell’anno, e i feriti non si contano. 
Eancora, tornato dopo un annoin 
quelle zone, “incontro” le stesse 
barriere guard rail “ammaccate”, 
gli stessi segnali in vario modo 
danneggiati (o sostituiti da trep- 
piedi provvisori ormai diventati 
definitivi), lo stesso impianto diil- 
luminazione mai attivato in una 


rotonda , la stessa rotatoria “ec- 
centrica” (eufemismo), in cuisiri- 
petono ancora e ancora incidenti 
con morti e feriti perché, seguen- 
do la “traiettoria” indicata, si va a 
sbattere contro il cemento. E non 
si capisce perché sia stata così rea- 
lizzata! Eppure, non ho mai letto 
di inchieste per accertare la piena 
rispondenza ai requisiti di sicu- 
rezza né ho letto di progetti del P- 
nrr(odialtrotipodifinanziamen- 
ti comunitari) per rendere più si- 
cura la circolazione su quel tratto 
di Strada statale. Al centro-nord 
gli interventi di “riparazione” so- 
no molto più tempestivi, però. 
Forse l’Anas sta già sperimentan- 
do la “manutenzione differenzia- 
ta” e gli italiani del nord scoprono 
i problemi del Mezzogiorno solo 
quando ci vanno a villeggiare... 
Almeno in questo caso, le “ineffi- 
cienze regionali” non c'entrano. 
VITO PINDOZZI 


Le élite guerrafondaie 
che governano l'Europa 


L'articolo a firma di Daniela Ra- 
nieri dell’11 settembre è la miglior 
fotografia di come anche in Fran- 


cia- come da tempo, peraltro, av- 
viene in Italia - le élite economi- 
che riescano a stravolgere sfaccia- 
tamente gli esiti elettorali per sod- 
disfare i loro interessi e affossare 
quelli del 90% dell'elettorato. Per 
queste operazioni, le élite hanno 
bisogno di scaltri burattini in gra- 
do sparigliare le carte sul tavolo, 
truccando il gioco e le regole de- 
mocratiche della politica: se in 
Franciala marionetta principale è 
Macron, in Italia Renzi ha già di- 
mostrato ampie capacità in tal 
senso nel 2021 ed è quindi del tut- 
to chiaro che un partito asservito 
alle élite di cui sopra, come il Pd, 
non possa rinunciare, in futuro, a 
un “player” fondamentale come 
“Matteo d’Arabia” se vuole evitare 
che quei pochi portatori sani dei 
valori della sinistra, rimasti nelle 
fila del Pd, riescano a combinare 
un'alleanza con l’unico “partito” 
che condivide argomenti di sini- 
stra, ovvero il M5S. Il governo 
Melonihagiàassolto amolti com- 
piti ricevuti in politica economica 
e fiscale (austerity diluita in 7 an- 
ni), giudiziaria (riforma Nordio), 
per non dire della spesa militare. 
Eoracheinizia a scricchiolare, bi- 


sogna preparare il futuro. Sarà co- 
munque un déjà-vu: Letta fu 
scongelato in fretta e furia per or- 
ganizzare una campagna eletto- 
rale conilsolo finedi uccidere una 
alleanza Pd-M5S che avrebbe im- 
pedito una affermazione così de- 
cisa delle destre. Non è un caso 
che l'arma del delitto usata usata 
in campagna elettorale da Letta 
fu proprio lagenda Draghi, sim- 
bolo del pensiero neoliberista. 
MARCO GARNERO 
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NANDO DALLACHIESA 


Fuori e dentro al campo Il “centrattacco” 
che dribbla gli anni nel segno di Basaglia 


«7 hohobh, che centrat- 
| | tacco”, cantava il 
| _/ Quartetto Cetra nel 

1959. Il quartetto (tre uomi- 

ni, una donna) era un gioiel- 

lino della musica leggera di 

quell’epoca. Fatto di garbo e 

di ironia. La canzone fu la 

prima a mettere in musica il 

mito del calcio. Se qualche 

ragazzino negli oratori se- 
gnava un gol (o lo sbagliava) 
trovava chi gli intonasse la 

canzone per complimento o 

beffa feroce. E il nostro pro- 

tagonista - il suo nome è Car- 
lo - che di gol ne faceva, su- 
bito si identificava allora nei grandi cen- 
travanti del tempo. C’era solo da scegliere: 

Nordhal, Charles, Vinicio, Angelillo; an- 

che se la canzone rinverdiva il mito di Le- 

vratto (“ogni tiro va nel sacco”), centrat- 
tacco della nazionale olimpica sotto il fa- 
scismo. 

Ecco, Carlo aveva il tiro forte, preciso, 
ma non giocava in una squadra. Si offriva 
a quelle che incontrava a scuola o in uni- 
versità. E regolarmente dopo il primo pro- 
vino vi veniva accolto. Del calcio sapeva 
tutto, anche se la sua vera passione era la 
medicina, con quel nuovo ramo in cresci- 
ta, la psichiatria, che lo affascinava. A Pa- 
lermo, dove lo conobbi, fu il riferimento 
dei giovani studenti che seguendoleteorie 
di Franco Basaglia si battevano per la 
chiusura dei manicomi. Sta di fatto che la 
raccolta firme perlaloro abolizione diven- 
tava spesso la premessa per conoscere a- 
dolescenti e giovanissimi con i quali ritro- 
varsi su un campo di calcio. Iniziò lì la sua 
famadi anziano e poi “vecchietto” di squa- 
dra; di qualunque squadra in cui andasse 


Un gioco senza età Un campo da calcio FOTO LAPRESSE 


a giocare perché dopo gli “anta” 
si diradarono i coetanei, specie 
sui campi a undici. Fu così an- 
che a Collegno, vicino Torino, 
dove pure andò ancora giovane 
come medico al celebre ospeda- 
le psichiatrico. Fu così a Catan- 
zaro dove da primario ebbe la 
direzione del dipartimento di 
psichiatria della città, rivelan- 
dosi (tra parentesi) l’unico medico dispo- 
sto a fare da relatore a un convegno su ma- 
fiae sport tenuto nel 2015 all’università di 
Milano. Ed è così anche oggi, che di anni 
ne ha 81. 

Sissignori, aquestaetà veneranda Carlo 
Curti il basagliano continua a fare il cen- 
trattacco tra ventenni e quarantenni, in- 
vitato nelle tipiche squadre chesifannoesi 
sciolgono nel giro di un anno. Accolto dal 
risolino dei più giovani quando lo vedono 
entrare in campo, poi ammirato con stu- 
pore quando lo vedono giocare. Per il sen- 
so della posizione, la precisione del tiro, il 
colpo di testa. Per gli assist e soprattutto i 


NON GLI 


CLASSE ‘43 


INTERESSA 
LA MAGLIA, MA 
SOLO GIOCARE 


gol. Non è quel che si dice un mo- 
torino, e forse nonlo è mai stato, 
ma giocae corre. Con che maglia 
gioca? Anche se gli piacerebbero 
tanto quelle del Catanzaro o del 
Milan (le sue squadre del cuore), 
si è rassegnato a farne senza, da- 
talasua condizione di “zingaro a 
parametro zero”. Bianca o rossa 
o blu, indossa qualsiasi maglia 
serva. Anzi, per non sbagliare si 
porta sempre una pettorina nel- 
lo zaino. 

I due figli (tra i 45 ei 50) sono 

increduli. “Ilbelloèchesiallena. 
Va a giocare con un gruppo di a- 
mici tutte le settimane su qual- 
siasi campo sia possibile nel rag- 
gio di 30 chilometri da Catanza- 
ro. Sempre tra squadre organiz- 
zate sul momento. Quando deci- 
donodifareuna partita, gliamici 
sanno che c’è il centrattacco di 
ottant'anni che basta telefonar- 
gli e arriva. Con lo spirito agoni- 
stico e le arrabbiature di un pro- 
fessionista. E non transige 
sull’impegno, anche quando è in squadra 
con noi. Fa così anche quando va a Roma. 
Anzi”, aggiungono, “ormai la prima cosa 
che si prende con la valigia è la sacca del 
calcio”. Perciò succede, camminando con 
lui per le vie di Catanzaro, di imbattersi in 
qualcuno che gli faccia i complimenti per 
il gol dell’ultima partita. E se qualcuno gli 
dice “che centrattacco” si sente un eroe. 
Diceva Borges che ogni volta che un bam- 
bino prende a calci qualcosa lì ricomincia 
lastoria del calcio. Ecco, io lo penso quan- 
do la moglie (ovvero mia sorella Simona) 
mi dice che “Carlo è fuori. E andato a gio- 
care a pallone”. 


SOLOPOSTIINPIEDÌ 


PAOLOZILIANI 


Calcio SuperChampions, il rischio patatrac 
e il testosterone di Infantino e Ceferin 


| pions League. Anzi, la 
-_ nuova Champions Lea- 
gue. Alle 18:45 si giocherà Ju- 
ventus-Psvealle 21Milan-Liver- 
pool (che fu due volte finale, nel 
2005 e nel 2007, con un trionfo 
per parte); mercoledì sarà la vol- 
ta di Bologna-Shakhtar e di 
Manchester City-Inter (che due 
anni fa si contesero la coppa a I- 
stanbul, vinta 1-0 dagli inglesi) e 
giovedì il cerchio si chiuderà, per 
quantoriguardai nostri club che 
sono addirittura cinque, con A- 
talanta-Arsenal. Forse lo sapete 
già, ma lo ricordo comunque: le 
partecipanti sono salite da 32 a 
836enoncisonopiùgli8gironida 
4 squadre, ma si gioca un cam- 
pionato unico in cui ogni squa- 
dradisputa 8 partite, 4in casae4 
fuori contro due club di fascia A e 
due di fascia B, Ce D. Alla fine, le 
prime 8 in classifica vanno avan- 
ti, quelle piazzatesi tra il 9° e il 
24° posto spareggiano per qua- 
lificarne altre 8 alla fase finale 
(che sarà identica alla vecchia) e 
leultime12, quelle finitetrail 25° 
eil 36° posto, vengono semplice- 
mente eliminate senza retroce- 
dere in Europa League come nel 
vecchio format. 


Xx omanicomincialaCham- 


Padroni Infantino e Ceferin ANSA 


Domani comincia la Cham- 
pions League, dicevo, e il fatto 
porta con sè due notizie, una 
buona e una cattiva. La buona è 
che vedremo, spesso, un calcio di 
alto livello che la nostra Serie A 
datempononèpiùin gradodiof- 
frire; la cattiva è che i calendari, 
già inflazionati, si intaseranno 


ancora di più con tutti i rischi 
(specie quelli legati alla salute 
dei calciatori) che ne conseguo- 
no. Ec'è moltafollia, per non dire 
incoscienza e insensatezza, in 
tutto questo. 

Se fino a ieri si giocavano in- 
fatti 125 partite, ora le sfide sono 
diventate 189 con un incremen- 
to del 51,2%. E se è vero che ogni 
clubavràun minimo garantito di 
8 partite (quindi 4 incassi al bot- 
teghino del proprio stadio) con- 
tro le 6 del passato, è anche vero 
che PUEFA premierà con meno 
soldi vittorie e pareggi: la vitto- 
ria, che valeva 2,8 milioni, vale 
oggi 2,1 mentre il pareggio è pas- 
sato da 0,9 a 0,7 milioni. Ciò si- 
gnifica che a fronte di un incre- 
mento di impegno del 51,2%, 
l'incremento del guadagno sarà 
solo del 21,4% (il montepre- 
mi-Champions stanziato 
dall’UEFA è di 2,467 miliardi). 
Ancora, 8 partite invece di 6 
comportano chela faseiniziale si 
prolunghi e si estenda forzata- 
mente fino a gennaio: mese de- 
licatissimo sia per il rischio-in- 
fortuni sia per la necessità, nor- 
malmente già presente, di trova- 
re date libere per il recupero di 
partite non disputate. Invece, 


sempre restando al nostro orti- 
cello, a gennaio succederà che 
quattro club, Inter, Milan, Ju- 
ventus e Atalanta, saranno im- 
pegnati dal 2 al 6 in Arabia nella 
Supercoppa con format Final 
Four (una sola partita ai nostri 
dirigenti sembrava poco) e poiin 
un tour de force tra match di 
campionato e match (decisivi) di 
Champions disseminati per tut- 
to il mese. 

Considerando che a fine sta- 
gione, dal 15 giugno al 13 luglio, 
dovrebbe svolgersi negli USA il 
primo Mondiale per club a 32 
squadre di cui due italiane, Inter 
e Juventus, e che i giocatori im- 
pegnati non avrebbero il tempo - 
al ritorno - non dico di farsi una 
settimana di vacanze, ma nean- 
che di disfare la valigia e partire 
per il ritiro pre-campionato (ma 
per fortuna c'è in ballo il ricorso 
inoltrato alla Corte Europea del- 
le Leghe e dalla FIFPro, il sinda- 
cato mondiale calciatori, che 
chiedono di bloccare tutto), re- 
sta da chiedersi se Infantino e 
Ceferin,inumeri 1 di FIFA e UE- 
FA, sianoubriachioppuresistia- 
no divertendo nella sfida a chi ce 
l’ha più lungo. Sia quel che sia, 
qualcuno dovrebbe fermarli. 
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GATTI DI TUTTO IL MONDO 
UNITEVI: IL DECLINO FELINO 
DELLA CLASSE POLITICA 


BOCCIATI 


USA, GETTA E GATTI. È stata la settimana del primo 
confronto tv tra Donald Trump e Kamala Harris e secondo 
i commentatori ha vinto nettamente lei. Lui invece, questo 
secondo la Cnn, ha mentito ben trentatré volte e ne ha 
sparate un paio mica male. Sul tema dell'aborto il tycoon 
ha detto che Kamala Harris “vorrebbe 
permettere l'aborto nel nono mese di 
gravidanza, e i Dems vorrebbero che 
in alcuni casi si fa nascere il bambi- 
no, che viene ucciso subito dopo la 
nascita”. Poi Trump ha accusato 
Harris di volere fare “operazioni 
transgender sugli immigrati clandesti- 
ni che sono in prigione”: eh? L'altra, vera- 

mente grossa, è stata definita “una teoria complottista” 
già lanciata dal suo vice, J.D. Vance, ma è più che altro una 
boiata. Vance aveva dichiarato che bisogna porre fine 
all'immigrazione negli Usa per tutelare gli animali: “I mi- 
granti vengono in America e mangiano i nostri animali do- 
mestici". A Trump deve essere piaciuta tantissimo, per- 
ché ha ben pensato di usarla come asso nella manica du- 
rante il confronto con la sua avversaria: “Nell'Ohio gli im- 
migrati stanno mangiando i nostri cani e gatti”. Saranno 
immigrati di Vicenza? Taylor Swift (persona dell'anno 
2023 secondo il Time, per capire il calibro) ha chiuso il ca- 
pitolo felino: in un post sui social si è firmata “Gattara 
senza figli” perché qualche anno fa Vance aveva definito i 
democratici “un gruppo di gattare senza figli dalla vita mi- 
serabile”. Quelli si mangeranno i gatti, ma questi si sono 
bevuti il cervello. 


VIVE LA FRANCE. La Scalinata di Tri- 
nità dei Monti è al centro di una con- 
tesa scoppiata dopo un recente 
rapporto della Corte dei Conti di 
Parigi che critica la gestione “ap- 
prossimativa” delle cinque chiese 
francesi di Roma - fra cui appunto Tri- 
nità dei Monti che affaccia sulla scalinata 

- e denuncia decisioni “opache” e “derive”, avocando la 
proprietà alla Francia. Par bleu. Fabio Rampelli, fratello 
d'Italia e vicepresidente della Camera, l'ha presa male. 
“Manderemo esperti al Louvre per fare la ricognizione ag- 
giornata dei beni sottratti all'Italia nel corso della storia, 
soprattutto quella del XIX secolo o regalati da geni forse 
costretti a privarsi di rinomate opere d'arte che hanno re- 
so il Louvre il museo più visitato al mondo. Le comiche”. 
Poi ha chiesto indietro la Gioconda. Comunque: dall'alto 
di quale pulpito i francesi ci bacchettano a proposito della 
manutenzione delle chiese, dal tetto di Notre-Dame? 


PROMOSSI 


TERRA NOSTRA. Nelle stesse ore in cui Palazzina Laf - il 
bellissimo film di Michele Riondino sul mobbing e le lotte 
di fabbrica, ambientato all'Ilva di Taranto - è entrato nella 
rosa delle pellicole candidate a rappresentare l'Italia agli 
Oscar, la Corte d'assise d'Appello di Lecce ha annullato il 
processo di primo grado “Ambiente svenduto” e le 26 
condanne a carico di dirigenti della fabbrica, manager e 
politici, spostando tutto a Potenza con il 

serio rischio di veder tutto andare in 
fumo. In un'intervista al Fatto Mi- 
chele Riondino ha tracciato uno 
sconsolate affresco dell'abbandono 
di Taranto, appellandosi anche al 
presidente Mattarella. La cosa più 
sconfortante Riondino la dice alla fine 
dell'intervista: “Taranto è completamente 

addormentata, drogata. C'è disinformazione e ignoranza, 
non si parla della questione: nessun partito o fazione o 
sindacato ha interesse a difendere non la categoria di la- 
voratori ma i cittadini. A Taranto non siamo tutti metal- 
meccanici, eppure è come se vivessimo da sempre tutti 
all'interno dell'impianto. E ciò che è straordinario per gli 
altri, per Taranto è diventato terribilmente normale”. Ma 
in un Paese normale, dove si blatera di green economy a 
ogni piè sospinto, non si lascia morire una città di inquina- 
mento e indifferenza, nel silenzio della politica e dei me- 
dia: “Anche se voi vi credete assolti, siete lo stesso coin- 
volti”. Le poche voci che si levano dalla società civile pur- 
troppo non bastano, anche se sono preziose e vigili come 
quella di Riondino. 
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Donazioni milionarie 
Nel 2022, 55 aziende 
hanno versato 110 mln 

a mila enti. Soldi usati 
per marketing e podcast 


INVESTIGATE 
EUROPE: COS'E 


E COME FUNZIONA 
È UNA COOPERATIVA 


di giornalisti 
in Il Paesi europei 
nvestigate Europe è 
finanziata 
da fondazion 
privati, compresi 
i lettori. Oltre 
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Delfi in Lettonia, 
15 min in Lituania, 
Gazeta Wyborcza 


Snoop in Romania, 
Centro Investigativo 
di Jan Kuciak 

in Slovacchia, 
InfoLibre in Spagna, 
Open Democracy 
nelRegno Unito 


e donatori 


eadlyprices, 


in Austria, 


WOR/NDR in Germania, 


Lorenzo Buzzoni, Chris 
Matthews, Manuel Rico* 


“Quando cerco finanziamenti 
da aziende fuori dal settore far- 
maceutico, spesso non ottengo 
nulla: molte non vogliono lega- 
reil proprio nome a quello dei 
pazienti affetti da tumore al 
polmone. C’è ancora uno stig- 
ma, visto che in passato la ma- 
lattia era associata prevalente- 
mente ai fumatori, afferma 
Stefania Vallone, segretaria 
dell’associazione Women A- 
gainst Lung 

Cancer in Euro- 

pe, con sede a Or- 


“““ Cos l'industria farmaceutica 


alle aziende far- 
maceutiche: è 
più facile ottene- 


<s finanzia associazioni di malati 


vizi di supporto 

ai pazienti, tra 
cuitestgratuiti di 

idoneità per trattamenti inno- 
vativi, ha ricevuto nel 2022 ol- 
tre398.000 euro dalle case far- 
maceutiche, coprendo circa il 
75% delle sue entrate. Secondo 
Vallonele associazioni sono au- 
tonome, ma fanno “troppo” af- 
fidamento sui fondi dell’indu- 
stria farmaceutica. 


ATTRAVERSO un'analisi delle 
ultime dichiarazioni di traspa- 
renza fornite dalle 33 case far- 
maceutiche associate a Efpia 
(Federazione europea delle in- 
dustrie e delle associazioni far- 
maceutiche), Investigate Eu- 
rope rivela che le maggiori a- 
ziende hanno versato circa 110 
milionidieuroalleassociazioni 
di pazienti dell’ Ue, Norvegia, 
Svizzera e Regno Unito nel 
2022. In tutto, oltre 11.000 pa- 
gamenti sono stati effettuati da 
colossi come Pfizer, Novo 
Nordisk e AstraZeneca per 
sostenere progetti delle asso- 
ciazioni: dal supporto ai pa- 
zienti alla ricerca, fino a cam- 
pagne mediatiche e podcast. 
L'analisi evidenzia come i 
Paesi con mercati più grandi o 
politicamente influenti abbia- 
no ricevuto la maggior parte 
dei fondi. Le associazioni di pa- 
zienti nel Regno Unito, ad e- 
sempio, hanno ottenuto 20,7 
milioni, seguite da quelle in 
Belgio, Francia, Italia, Spagna 
e Germania. A Malta sono ar- 
rivati meno di 10.000 euro. 
Tra le aziende, Gilead si di- 
stingue come il principale do- 


IFINANZIAMENTI DIBIG PHARMA 


Nel 2022 in milioni di euro 
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FONTE: Investigate Europe 


natore, con 12,8 milioni, segui- 
ta da Novartis, Pfizer, Roche, 
Sanofi e Johnson & Johnson. 
Queste sei aziende hanno di- 
stribuito più della metà dei fi- 
nanziamenti. In totale, tutte 
hanno effettuato pagamenti a 
oltre 3.000 associazioni. Di 
queste, 487 hanno ricevuto al- 
meno 50.000 euro e 24 più di 
mezzo milione. Le associazioni 
oncologiche hanno ricevuto la 
fetta più grande (almeno 26 
milioni)maunaparterilevante 
è andata anche a quelle che si 


I dubbi dei medici 


“Cè un enorme problema 


per l'indipendenza 


di questi gruppi” che, però, 


logie colpiscono meno dello 
0,03% della popolazione euro- 
pea. Ma per queste malattie al- 
cuni farmaci hanno prezzi sti- 
mati in milioni. “E una scelta 
commerciale delle aziende fi- 
nanziare ciò che considerano 
buoniinvestimenti” sostienela 
dottoressa Margaret McCar- 
tney, medico inglese esperta in 
conflitti di interesse. 

L'azienda svizzera Novartis 
ha donato oltre 180.000 euro a 
Heart Uk. In precedenza, l’as- 
sociazione aveva presentato al 
la British Medical 
Association (l’ente 
regolatore britanni- 
co) prove a sostegno 
dell’approvazione di 
Inclisiran, un far- 
maco di Novartis per 
lariduzione del cole- 
sterolo. Ma dopo 


senza fondi chiuderebbero l'approvazione nel 


occupano di malattie croniche 
o rare in cui le aziende hanno 
sviluppato trattamenti nuovi o 
costosi. Solo il 2% dei fondi è 
andato ad associazioni sulle di- 
pendenze o salute mentale. 
Quelle che trattano malattie 
rare del sangue, come l’emofi- 
lia, hannoricevuto oltre 3,3 mi- 
lioni. Il Consorzio europeo per 
l’emofilia, che ha ottenuto più 
di 600.000 euro da aziende co- 
me Csl Behring, Sanofi e Ro- 
che, sottolinea che queste pato- 


settembre 2021, la 

British Medical As- 

sociation ha solleva- 

to preoccupazioni 
sulla mancanza di dati sulla si- 
curezza a lungo termine e sui 
possibili effetti collaterali. No- 
vo Nordisk, lazienda danese 
che produce Wegovy, il farma- 
co anti-obesità di successo, ha 
donato più di 300.000 euro ai 
gruppi europei che si occupano 
di obesità nel 2022. Tra questi, 
46.000 euro sono andati all’as- 
sociazione britannica All A- 
bout Obesity per il lancio del 
suo sito web. Sui media, la sua 
fondatrice Sarah Le Brocq, che 
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MILA EURO Quanto ha 
preso “Fondazione Incontra 
Donna". Rinunciare al soste- 
gno di Big Pahrma, dicono, 
“equivale ad avere meno 
strumenti contro il cancro" 


fa anche parte di un 
gruppo di esperti di 
Novo Nordisk, ha 


La gestione 
Possibili conflit- 
ti di interesse 


un gruppo di lavoro 
dell’Ema, l'Agenzia 
europea per i medi- 


tessuto le lodi del delle associa- cinali, e di un gruppo 
farmaco. Ma il far- zioni di pazienti di interesse del Par- 
maco, molto richie- e familiari di lamento Ue. Nel 
sto, non è privo di malati ANSA 2022 circa due terzi 


controversie. “Il We- 


govy è legato a molti 
problemi. Non ultimo il fatto 
che una volta smesso di pren- 
derlo il peso di solito torna a 
crescere” ha detto la dottoressa 
McCartney. “I gruppi di pa- 
zienti finanziati da Big Pharma 
stanno contribuendo a creare 
un mercato e una dipendenza 
da questo tipo di farmaci”. 


ESISTONO CENTINAIA di esempi 
di aziende farmaceutiche che 
finanziano attività di marke- 
tinge comunicazione. In Italia, 
adesempio, Roche hafinanzia- 
toconcirca140.000 eurol’Om- 
nicom Public Relations Group. 
La società globale di pubbliche 
relazioni ha ricevuto il denaro 
per organizzare una serie di 
conferenze ed eventi sul futuro 
dei farmaci. La British Skin 
Foundation ha beneficiato di 
un pagamento di 29.000 euro 
da parte dell’azienda farma- 
ceutica Sanofi per l'acquisto di 
uno spazio in una serie televisi- 
va britannica. “Utilizziamo 
questi segmenti per parlare del 
nostro lavoro e/o per eviden- 
ziare questioni importanti e di 
attualità sulla salute della pel- 
le”, ha detto un portavoce. 
“Spesso si tratta di plasmare il 
modo in cui le cose vengono 
percepite e di cui si parla”, spie- 
ga il dottor Piotr Ozieranski, 
docente dell’Università di Ba- 
th, secondo cui “patrocinio, im- 
pegno pubblico e lobbying so- 
no le cause chiave che l’indu- 
stria vuole finanziare”. 

La Federazione europea del- 
le associazioni di pazienti affet- 
ti daallergie e malattie delle vie 
respiratorie (Efa) ha ricevuto 
quasi 640.000 euro. Fapartedi 


delle entrate prove- 
nivano dall’indu- 
stria, ha dichiarato l’associa- 
zione. L'analisi evidenzia la di- 
pendenza di alcuni gruppi dal 
denaro delle case farmaceuti- 
che. I dati ottenuti da 13 delle 
24 associazioni di pazienti eu- 
ropee più finanziate mostrano 
che in tre casi il finanziamento 
ha rappresentato oltre il 90% 
delle entrate annuali e in sei ca- 
si ha superato il 50%. 

“Cè un rischio enorme per 
l'indipendenza di questi grup- 
pi di pazienti”, lamenta la dot- 
toressa McCartney. Eppure, 
secondo il dottor Ozieranski, in 
assenza di un sostegno del set- 
tore pubblico, molte associa- 
zioni non sopravviverebbero 
senza questi pagamenti. Le do- 
nazioni delle aziende farma- 
ceutiche sono sempre più una 
voce fondamentale del budget 
delle associazioni, tanto che 
poche rifiutano il loro denaro. 
Una di queste è YoungMinds, 
un'associazione per la salute 
mentale nel Regno Unito. 
“Non accettiamo donazioni né 
lavoriamo in partnership con 
aziende produttrici di farmaci, 
perché riteniamo che ciò possa 
minare la nostra percezione di 
imparzialità”, ha detto Tom 
Madders, direttore della rac- 
colta fondi. “Le organizzazioni 
dei pazienti sono altamente 
professionali, abituate a gestire 
molteplici interessi pur mante- 
nendo la loro indipendenza”: è 
una delle risposte ricevute da 
Investigate Europe da parte 
delle aziende associate a Efpia. 
Tutte hanno negato di esercita- 
re un'influenza sulle associa- 
zioni di pazienti. 

*Investigare Europe 


MI CONTRIBUTI Relazioni pericolose Il caso del medicinale Translarna 


onooltre12imilionidi euro 

che, rivela Investigate Eu- 

rope, le maggiori aziende 

farmaceutiche hanno do- 
nato alle associazioni di pazienti i- 
taliane nel 2022. Trai principali fi- 
nanziatori ci sono Gilead, Novar- 
tis, Roche e Pfizer (tutte sopra il 
milione e mezzo di euro donato), 
mentre Ail (Associazione italiana 
contro leucemie, linfomi e mielo- 
ma) è l’associazione più finanziata, 
l’unica a superare il milione di eu- 
ro. “Quando si riceve dei finanzia- 
menti c'è il rischio di un'influenza 
su ciò che si può fare o dire”, dice 
Cinzia Colombo, ricercatrice 
dell'Istituto Mario Negri. Tuttavia 
le associazioni dicono di non sen- 
tirsi condizionate dalla partner- 
ship con l'industria farmaceutica, 
che viene valutata positivamente. 
Per Fondazione Incontra Don- 
na, che ha ricevuto circa 430 mila 
euro, “rinunciare al sostegno 
dell’industria significherebbe ave- 
re a disposizione meno strumenti 
contro il cancro”. Ail ha risposto 
che le donazioni dalle case farma- 
ceutiche incidono “solamente per 
un 3% della raccolta complessiva” 
e che tali “contributi escludono 
qualsiasi condizionamento da 
parte delle aziende”, 


LE ASSOCIAZIONI hanno un ruolo 
sempre più importante, sia dal 
punto di vista assistenziale che 
dellaricerca. Ciò è vero soprattutto 
nei paesi anglofoni (Uk, Canada, 
Usae Australia) dovele associazio- 
ni sono chiamate a dare un parere 
sui farmaci che entrano in com- 
mercio e nei Paesi del Nord Europa 
dove le istituzioni, per finanziare 
progetti di ricerca, richiedono la 
loro presenza. 

A livello europeo, le associazio- 
ni sono coinvolte nelle decisioni di 
Ema, l’Agenzia europea per i me- 
dicinali, in qualità di esperti, dan- 
dolaloroopinionesullacapacitàdi 
un farmaco di soddisfare o menole 
loro esigenze. Dopo che per due 
volte il Chmp (Comitato per i me- 
dicinali peruso umano) di Emasi è 
espressa in modo negativo sui be- 
nefici del farmaco Translarna, in- 
vitando la Commissione europea a 
ritirarlo dal mercato, le associazio- 
ni Uniamo, Uildm e Parent pro- 
ject hanno inviato a febbraio una 
lettera a Ema e alla Commissione 
europea, esortando a riconsidera- 
re il giudizio del Chmp. A maggio, 
la Commissione ha richiesto una 
nuova procedura di valutazione e 
rimandato il giudizio finale sul ri- 
tiro del farmaco. 

Investigate Europe rivela che 
due delle tre associazioni che sup- 
portano Translarna in Italia (Uil- 
dme Parent project) hannoricevu- 
to finanziamenti da Pte Thera- 
peutics, l'azienda farmaceutica 
statunitense che commercializza il 
farmaco, per un totale di 124.600 
euro nel triennio 2020-2022. An- 
che in Irlanda, Spagna e Regno U- 
nito, associazioni della comunità 
Duchennefinanziate da Ptc sisono 
espresse a favore del medicinale. 

PerFilippo Buccella, presidente 
di Parent Project e genitore di un 
ragazzo affetto da sindrome di Du- 


12 milioni all'Italia: 
autonomia a rischio 
€ poca trasparenza 


AIL, LA PIÙ 
SOVVENZIONA- 
TA DA ROMA 


L'ASSOCIAZIONE 
Italiana contro leuce- 
mie, linfomi e mielo- 
ma è l'associazione 
più finanziata in Itali- 
a, l'unica a superare 

1 min, e la seconda 

a livello Ue. Ail ha 
risposto che queste 
donazioni incidono 
“solo per un 3% della 
raccolta complessiva" 


OTT 


CONTRO LE LEUGEMIE-LINFOMI E MIELOMA 
Q N n 


chenne, è ingenuo e fuorviante 
pensare che la scelta di difendere il 
farmaco dipenda dall’aver ricevu- 
to finanziamenti da Ptc. “Le nostre 
ragioni nascono dal nostro scopo 
statutario: difendere i diritti dei 
nostri figli. Novecento famiglie in 
Europa ci hanno chiesto di fare il 
possibile per essere certi che la va- 


2020-2022 per una somma totale 
di circa 54.000 euro. 

“Si tratta di consulenze per ad- 
visory boards e per simposi educa- 
tionalin ambito di conferenze sul- 
lamalattia di Duchenne”, harispo- 
sto il dottor Eugenio Maria Mer- 
curi, del Policlinico Gemelli di Ro- 
ma, che nel biennio 2021-22 ha ri- 


lutazione di Ema tenes- 

se in conto tutti i fattori n . , . 
coinvolti”. Ruoli in conflitto Gli enti 
“QUESTO farmaco non è vengono sentiti da Ema 
la cura definitiva, ma è : 

l’unica speranza che ab- come esperti, dando 
biamo al momento. Ho . 
ui la loro opinione sulla 

SE io edo one capacità di un farmaco 
ma internazionale rl- 


tengono che Translarna 


abbia efficacia”, dice E- 

lena Semenzato, madre 

di Leonardo, bambino che assume 
Translarna da due anni. Elena fa 
riferimento a una lettera sotto- 
scritta da diversi neurologi italiani 
e inviata ad Ema lo scorso novem- 
bre in cui i medici si esprimono a 
favore del farmaco. Analizzando le 
dichiarazioni delle donazioni di P- 
tc Therapeutics, risulta che 13 dei 
28 dei firmatari hanno ricevuto 
denaro dall’azienda nel triennio 


cevuto circa 9.000 euro da Ptc. “I 
giudizi si basano sui risultati degli 
studi e delle osservazioni cliniche e 
non sono certo condizionati da un 
onorario per piccoli eventi occa- 
sionali”, conclude Mercuri, che in 
due occasioni è stato chiamato da 
Emaa partecipare come esperto e- 
sterno nelle procedure valutative 
su Translarna. 


LO.BU. 
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RAPPORTO DRAGHI/1 77 controllo statale non basta se chi gestisce i servizi essenziali ha come obiettivo 
primario remunerare gli azionisti. Ne 1990 avevamo i prezzi più bassi dell'Ue, oggi è il contrario 


| C'erano una 
| volta Draghi 
| durante le 


)) Giuliano Garavini 


IL REPORT i parla ancora di priva- privatizzazioni 
(IGNORATO) tizzazioni, termine co- Nel ’92 Eni era 
E LE CRITICHE niato dal governo di | terza al mondo 
LO SCORSO 9 settembre Margaret Thatcher a i- per profitti 


‘ex presidente della Bce nizio anni ’80, ritenendolo più = FOTO ANSA 


ed ex premier Mario 
Draghi ha presentato il 
rapporto sulla crisi di 
competitività dei paesi Ue 
commissionato un anno fa 
dalla Commissione 
l rapporto, 400 pagine 
con più di 170 indicazioni, 
propone di affrontare con 
un approccio europeo le 
sfide in vari settori per 
evitare una “lenta agonia" 
È stato subito celebrato 
dalla grande stampa, ma 
difficilmente avrà 
onseguenze pratiche 
sta la complessità delle 
roposte e la contrarietà 
molti Paesi. Secondo 
economista Piketty, 
Draghi fa affidamento su 
un approccio tecnofilo, 
commerciale e 
consumistico abbastanza 
tradizionale chiedendo 
grandi sussidi pubblici per 
gli investimenti privati 
nella tecnologia digitale 
e nell'ambiente” 


sro <«—. m 


attraente di “denazionalizza- 
zioni”, definizione fino ad allo- 
ra in voga. Il governo patriot- 
tico di Meloni ha previsto di 
raggranellare attraversole pri- 
vatizzazioni 20 miliardi per il 
triennio 2024-2027. Ha co- 
minciato con quote delle par- 
tecipazioni statali in Eni e Ita 
Airways e prevede di prosegui- 
recon Poste, Trenitalia, Monte 
dei Paschi, forse Ferrovie. Le 
entrate da privatizzazioni, se- 
condo l’oramai consolidata 
prassi tecnocrartica, dovreb- 
beroalleggerireilpeso deitagli 
alla spesa o aumenti delle en- 
trate per quasi 13 miliardi di 
eurol’anno(persette anni) che 
lacompaginedi Melonisièim- 
posta firmandoilnuovoscelle- 
rato “Patto di stabilità” Ue. 


LE CRITICHE alle privatizzazio- 
ni si concentrano solitamente 
sulla scarsa lungimiranza fi- 
nanziaria dell’operazione. Po- 
sto che lo Stato manterrà una 
quota “di controllo” in aziende 
strategiche come Eni o Poste 
perché, si dice, racimolare po- 
chi spiccioli una tantum 
quando i dividendi pagati da 
queste aziende allo Stato sono 
potenzialmente più alti, e più 
duraturi nel tempo, del magro 
risparmio di interessi sul debi- 
to pubblico? Più di fondo sono 
le perplessità dei “neoliberali 
2.0”, gruppo eterogeneo che 
comprende privatizzatori del- 
la prima ora poi confluiti nel 
Pd, e tecnocrati che hanno in 
Draghi 2.0 (smarcatosi dal suo 
ruolo chiave nelle privatizza- 
zioni anni ’90) il nume tutela- 
re. Questi, pur ritenendo che 
solo aziende private guidate da 
imprenditori visionari siano 
in grado di garantire crescita e 
innovazione, invocano soste- 
gno statale per consentire loro 
di competere nello scontro 
geo-economico mondiale in 
atto. Solo in questo modo l’Ue 
sarebbe in grado di recuperare 
parte del gap di produttività 
che essa ha avuto a partire dal 
2000 rispetto a Cina e Stati U- 
niti (-30%). 

Queste critiche sviano sem- 
pre da due questioni di fondo. 
La prima è se è opportuno far 
gestire servizi di interesse ge- 
nerale ad aziende che hanno 
come obiettivo prioritario la 
remunerazione dei propri a- 
zionisti, indipendentemente 
dalla partecipazione statale 
nel loro azionariato. È giusto 
che servizi come acqua, auto- 
strade, elettricità siano gestiti 
secondo logiche commerciali 
seguendo l’intricata legisla- 
zione Ue che si è affastellata a 
partire dagli anni’90? Non sa- 
rebbe meglio che questi settori 
tornassero ad essere parte in- 
tegrante dell’amministrazio- 
ne pubblica, così come le scuo- 
le, le università, gli ospedali 
(almeno nella misura in rie- 
scono ancora a resistere alle 
pressioni aziendalistiche), con 
l’obiettivo di fornire a cittadini 
ed imprese il servizio migliore 
e al prezzo più basso possibile, 
indipendentemente dal reddi- 
to e dalla collocazione geogra- 


exploration 
& production 


Post privatizzazioni? 
Fnergia&C. devono 
ritornare pubbliche 


fica degli utenti? 


LA SECONDA questione è se è 
possibile che un’azienda, pur 
partecipata dallo Stato, si 
comporti in modo differente 
da un’azienda interamente 
nelle mani dei privati? Negli 
ultimi due anni società parte- 
cipate come Eni ed Enel, pur 
vantando i maggiori utili della 
loro storia recente, non hanno 


Equivoci L'ex premier vuole 


SOO mld di investimenti 
per competere con Cina 


c Usa, ma inondare società 
private di soldi statali non 
migliorerà il sistema (in crisi) 


potuto, voluto o sa- 
puto far di meglio 
che distribuire divi- 
dendi o riacquistare 
le proprie azioni per 
farne salire il corso, 
lesinando sugli e- 
normi investimenti 
necessari in Italia 
nel settore energeti- 
co. Quando Enel nel 
1993 era totalmente 
in mano statale era 
la prima società al 
mondo per numero di clienti, 
terza per energia elettrica pro- 
dotta, egli italiani beneficiava- 
nodeiprezzi dell’elettricità più 
bassi d’Europa. Quando nel 
1992 Eni era ancora un ente 
pubblico era la terza società al 
mondo per margine operativo 
e la quinta per fatturato e le a- 
ziende italiane beneficiavano 
dei prezzi del gas più bassi 
d’Europa. Oggi gli italiani pa- 
gano i prezzi domestici dell’e- 
nergia più alti dell’Ue. 
L'assenza di politiche indu- 
striali ela scarsa lungimiranza 
delle regole Ue sulla “concor- 
renza”, che hanno ostacolato 
aggregazioni ed economie di 
scala, sono state recentemente 
messe in discussione, facendo 
riferimento in particolare ai 


solo 


settori dell’energia, degli ar- 
mamenti o del microprocesso- 
ri. Pochi si sono chiesti che 
senso abbia sostenere con mi- 
liardi di euro dei contribuenti 
(Draghi parla di 800 miliardi 
l’anno di investimenti) il giro 
d’affari di aziende che restano 
concentrate sulla distribuzio- 
ne di dividendi. Colossi innaf- 
fiati dal denaro pubblico do- 
vrebbero operare nell’interes- 
se generale, limitando i prezzi 
per i consumatori, offrendo 
occupazione di qualità, inve- 
stendo in tecnologie d’avan- 
guardia con ritorni nel lungo 
periodo, garantendo il riequi- 
librio tra le regioni europee, 
rapportandosi ai Paesi esteri 
in ottica di cooperazione e non 
ddi sfruttamento di risorse na- 
turali e rimpatrio dei profitti 


LA CRISI COVID ela guerrain U- 
craina hanno dimostrato il fal- 
limento delle dinamiche di 
mercato in settori strategici. 
La crisi energetica ha necessi- 
tato interventi da parte dei go- 
verni Ue per 677 miliardi a 
supporto di imprese e fami- 
glie, un ammontare quasi pari 
a quello del Next Generation 
EU. Il libero mercato europeo 
dell’energia non ha garantito 
la diversificazione degli ap- 
provvigionamenti, la stabilità 
dei prezzi delle forniture, né 
stimolato gli enormi investi- 
menti necessari nelle rinnova- 
bili. A due anni dalla peggiore 
crisi energetica dagli anni ’70, 
crisi che ha contribuito all’au- 
mento dell’inflazione, alla ri- 
duzione dei redditi reali, al de- 
clino delle industrie energivo- 
re, Ue ha prezzi dell’elettrici- 
tà fino a cinque volte quelli de- 
gli Stati Uniti e prezzi del gas 
chenel2022 erano 12 volte più 
alti, mentre oggi sono ancora 
multipli di quelli di Cinae Stati 
Uniti. 

Idirigenti “progressisti”ita- 
liani si lasciano andare a criti- 
che di prammatica alle priva- 
tizzazioni. Rispetto alle ten- 
denze privatizzatrici, dalla sa- 
nità all’elettricità - con milioni 
di cittadini gettati in pasto ad 
un mercato fraudolento che 
impone loro solo bollette più 
salate- nonbastainvocareilri- 
torno ad una presuntavergini- 
tà delle prime ‘liberalizzazio- 
ni”, più attente ai consumatori. 
Serve ragionare di enormi in- 
vestimenti in servizi pubblici 
nazionali o europei forniti a 
prezzi politici al di fuori delle 
regole sulla concorrenza. Così 
come serve immaginare a- 
ziende totalmente pubbliche 
(magari consorziate a livello 
europeo) che investano in ser- 
vizi e tecnologie essenziali co- 
me le rinnovabili o il cloud con 
lo sguardo rivolto al lungo pe- 
riodo, allabuona occupazione, 
alla creazione di un ecosiste- 
madiimprese nazionali ed eu- 
ropee, senza il costante ricatto 
di azionisti assetati di dividen- 


di. 
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SENTENZA STORICA Vittoria Antitrust: il colosso dovrà pagare 13 mld a Dublino per le esenzioni 
fiscali. Serve però ripartire i profitti di tutti gli altri colossi Usa, ma il piano è fermo a Bruxelles 


Apple non basta se Irlanda 
blocca lo schema anti-elusione 


)) Tommaso Faccio 


na “totale merda politica”, 

cosi Tim Cook, ammini- 

stratore delegato di Ap- 

ple, definiva nel 2016 il 
tentativo di Margrethe Vestager, 
capo dell'antitrust Ue, di contesta- 
re come sussidio statale illegale le 
basse imposte pagate per anni in 
Irlanda dal colosso americano. U- 
na storia di elusione fiscale che 
parte nel 1991, all’inizio del decen- 
nio della “Tigre Celtica” segnato da 
un'enorme crescita delle industrie 
informatiche ad alta tecnologia in 
Irlanda. Multinazionali attratte 
dalla decisione del governo irlan- 
dese di diventare un paradiso fi- 
scale. Dal 1991, Apple inizia a fir- 
mare accordi con il governo irlan- 
dese che gli permettono di benefi- 
ciare per anni di aliquote effettive 
vicine allo 0, dall’1% nel 2003 fino 
allo 0,005% del 2014. 


IL TRATTAMENTO fiscale riservato 
alla Appleleha consentito per anni 
di evitare di pagare le tasse sui pro- 
fitti generati dalle vendite nell’in- 
terno mercato unico Ue, grazie alla 
decisione presa dalla società di re- 
gistrare le vendite in Irlanda, inve- 
ce che nei paesi dove i prodotti e- 
rano effettivamente venduti. Per 
passare dall’aliquota irlandese su- 
gliutili delleimprese del 12.5%, già 
di per sé molto inferiore a quella i- 
taliana, allo 0 (o quasi), gli accordi 
fiscali tra Apple e il governo preve- 
devano che la maggior parte degli 
utili non venisse assegnata alle a- 
ziende soggette a tassazione in Ir- 
landa ma ad una “sede centrale” e- 
sente da tassazione sia in Irlanda 
sianegli Stati Uniti. Tale “sede cen- 
trale” in realtà non aveva una sede 
fisica, né dipendenti e uffici propri. 
Solo unapiccola quotadegli utili di 
Apple derivante dalle vendite in 
Europa veniva quindi assegnata 
alla sua filiale irlandese e assogget- 
tata adimpostain Irlanda. La par- 
te rimanente, quindi la maggio- 
ranza degli utili, finiva alla “sede 
centrale” dove non veniva tassata. 
Nel 2014 inizia l’inchiesta 
dell’Antitrust europeo sul gigante 
di Cupertino, prima sotto l'ex com- 
missario alla concorrenza Joaquin 
Almuniae proseguita con successo 
da Margareth Vestager. Dopo otto 
anni di battaglia legale, la Corte di 
giustizia dell’Ue il 10 Settembre 
scorso ha dato ragione alla Com- 
missione che nel 2016 avevaimpo- 
sto al colosso di pagare 13 miliardi 


L'EUROPAALBIVIO 


DARIOGUARASCIO 


di tasse arretrate all’Irlanda. Nella 
sentenza, la Corte “conferma la de- 
cisione della Commissione: l'Ir- 
landaha concesso ad Apple un aiu- 
to illegittimo che è tenuta a recu- 
perare". I 13 miliardi equivalgono 
al 14% della spesa pubblica irlan- 
dese, un “tesoretto” da aggiungere 
ai 100 miliardi di entrate fiscali in 
eccesso da parte di multinazionali 
nel prossimo decennio che il go- 
verno di Dublino pensa di utilizza- 
re per creare un nuovo fondo so- 
vrano. 

Il tesoretto è in continua cresci- 
ta perché, nonostante l’inchiesta 
della Commissione e le proteste 
contro l’elusione della multinazio- 
nali, questi giganti continuano a 
parcheggiare i propri profitti in Ir- 


landa. Basti pensare che nel 2022, 
le multinazionali americane han- 
noregistrato 100 miliardi di dolla- 
ridiutiliin Irlanda, più di quelli di- 
chiarati in Francia, Germania, Ita- 
lia, Spagna e Portogallo. 
L'introduzione di una tassazio- 
ne minima globale del 15% sugli u- 
tili delle multinazionali nei paesi 
Ue a inizio 2024, con l’obiettivo di 
mettere un limite alla concorrenza 
fiscale e ridurre l'incentivo perle a- 
ziende americane a spostare gli u- 
tili dagli Usa all’Irlanda rischia pe- 
rò di ottenere l’effetto inverso e di 
favorire di fatto l'Irlanda, che può 
offrire l’aliquota effettiva più bassa 
incircolazione. Nonèun problema 
senza soluzione. Occorre partire 
daun principio semplice: a dispet- 


to della moltitudine di per- 
sonalità giuridiche e di filia- 
li che compongono una 
multinazionale, questa ai 
fini fiscali dovrebbe essere 
considerata come un'entità 
unica. I profitti globali do- 
vrebbero essere imputati ai 
vari Paesi in cui questa ope- 
ra, secondo criteri che con- 
siderino vendite (o utenti 
perlesocietàdigitali), occu- 
pazione o altri parametri. Si 
potrebbe poi fissare un tas- 
so minimo di imposizione 
più alto (la Icrict, una Com- 
missione trai cui membri figurano 
gli economisti Piketty e Stiglitz, 
propone il 25%). Ogni Paese a- 
vrebbe diritto alla quota di impo- 


IL BOTTINO 
IL PAESE 
INCASSERÀ 
100 MLD 

IN 10 ANNI 
SOTTRATTI 

AI SUOI VICINI 


l Rapporto Draghi sul Futuro della Compe- 
titività Europea riconosce quello che alcuni 
(inascoltati) economisti ripetono da almeno 

quindici anni: senza un'energica politica 


industriale capace di guidareilsuo svi- 
luppo tecnologico ed economico, la (| 


Ue si trasformerà in un vaso di coc- 
cio stretto tra vasi di ferro (Cina e 
Stati Uniti) sempre più aggressivi. 
Il Rapporto segna importanti di- 
scontinuità. Lo Stato (o la Commis- 
sionese dotata di adeguati poteri) non 
è più spettatore di quel che avviene nel 
mercato ma è chiamato a individuare i settori 
strategici, in primo luogo quelli legati allatran- 
sizione ecologica, favorendo laloro crescita. La 
protezione delle industrie nascenti e l’uso di 
strumenti come la sostituzione delle importa- 
zioni o l'obbligo per le imprese che ottengono 


incentivi statali di acquistare beni e materie 
prime europee non sono più eresie ma passaggi 
indispensabili per garantire la sostenibilità 
dell’economia. Si riconosce che senza il ri- 
corso al debito comunele politiche in- 
dustriali di cui l'Europa ha più biso- 
gno rischiano di rimanere lettera 
morta. Anche la divergenza tra 
centro e periferia viene finalmente 
individuata come un problema 
centrale: Draghi richiama in modo 
esplicito la necessità di coordinare le 
politiche e di evitare ulteriore polarizza- 
zione tra gli Stati membri. E ragionevole anche 
l'approccio nei confronti della Cina: non disor- 
dinati (e velleitari) richiami all’indipendenza 
ma una cooperazione consapevole basata sulla 

diversificazione dei rapporti commerciali. 
Il problema rimane la distanza tra sogno e 


\\ 


realtà. Da un lato, ambiziose politiche indu- 
striali che si distanziano nettamente dall’im- 
pianto su cui si è sin qui basata l'Unione. 
Dall’altro, una legislatura che rischia di ripro- 
durre gli stessi errori del passato: strenua op- 
posizione della Germania e dei frugali al debito 
comune, competizione tra Stati che minalaca- 
pacità di sfruttare il potenziale del mercato u- 
nico, nuova austerità fiscale che penalizzerà ul- 
teriormente l’Europa accentuando le diver- 
genze interne. Ma oggi lUe non può permet- 
tersi questi errori. Non è più il tempo delle e- 
sportazioni tedesche capaci di trainare (illuso- 
riamente) la crescita europea o dei piccoli passi 
verso la decarbonizzazione. Il divario tecnolo- 
gico nei confronti di Cina e Stati Uniti è sempre 
più ampio. La dipendenza dalle importazioni 
dimaterie primecritichesempre più forte. Una 
nuova crisi energetica spingerebbe l’Europain 


IL GOVERNO 


NON SA COME 
USARE I SOLDI 


LA CORTE di giustizia Ue 
ha deciso che Apple deve 
pagare 13 miliardi di euro 
di tasse non versate 
all'Irlanda dal 2003 
al 2013. Il governo 
irlandese (centrodestra) si 
è sempre schierato a 
fianco del colosso Usa, 
ma ora dovrà decidere 
cosa fare di quei soldi e 
non sembra avere fretta 
12024 si è già chiuso con 
un avanzo di bilancio di 
8,4 miliardi L'ipotesi è di 
destinare i soldi a fondi 
statali per poter far fronte 
a spese future: per ora 
momento sono già due 
quelli istituiti e finanziati 
con fondi in eccesso 


sta determinata da una formula, 
rimanendo libero di imporre una 
tassazione aggiuntiva. 

L’ideaèsultavolo dellacommis- 
sione Europea dal 2011, ma serve 
l’unanimità, ovvero l'accordo di 
tutti, inclusa l'Irlanda, che grazie 
alle tasse degli altri paesi europei è 
passata da essere il paese più pove- 
ro adavere il reddito pro capite più 
alto d'Europa dopo il Lussembur- 
go. Oltre che di competitività, ser- 
vequinditornarein fretta a parlare 
di solidarietà tra paesi europei e 
metter fine ad una competizione 
sleale che drena risorse necessarie 
per finanziare ovunque gli stessi 
bisogni che hanno i cittadini irlan- 
desi, come istruzione, sanità, in- 
frastrutture. 


Rapporto Draghi/2 Torna la politica industriale 
Ma resta sulla carta, fra austerity e veti dei falchi 


recessione e farebbe esplodere le diseguaglian- 
ze. In questo quadro, sebbene siano politica- 
mente ardue da realizzare, le parti migliori del 
rapporto Draghi (ce ne sono anche di peggiori, 
come l'enfasi sulle spese militari o sul capitale 
privato quale leva per finanziare la transizione) 
meritano di essere prese sul serio. 
Edèpropriodelfuturo dell’Europae del ruo- 
lo della politica industriale che si discuterà nel 
convegno di due giorni (19 e 20 settembre) - 
‘European Industrial Policy in the New Global 
Context’ - co-organizzato da Sapienza e LUISS 
eacui prenderanno parte, tra gli altri, Ron Bo- 
schma, Romano Prodi e Rehinilde Veugelers. 
Si cercherà di capire quali politiche industriali 
possono portare l'Europa su un sentiero di cre- 
scita sostenibile e quali contraddizioni è dive- 
nuto indispensabile sanare per non gettare via 
quanto costruito dalla fine della guerra. 
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Proviamo a correre ancora più forte: dal numero di settembre il mensile d'inchiesta MillenniuM, 
diretto da Peter Gomez, si trasforma. Con un formato più grande, più pagine, nuove grandi 
firme e nuove sezioni. E 12 numeri all'anno. La carta sarà di altissima qualità, per la gioia 
vostra e dei tanti grandi fotografi che collaborano con noi. MillenniuM sarà un mensile 
da collezione, da conservare come un libro d'arte. 

Per riceverlo è necessario abbonarsi o acquistarlo in poche selezionate edicole e in libreria. 


ABBONATI ORA 


SARÀ LA SCELTA PIÙ VANTAGGIOSA 


In edicola* 
*Dal numero di ottobre Millennium sarà disponibile 
soltanto in 200 edicole selezionate (scopri quali su mensilemillennium.it 


e dal 20 settembre in libreria 
Da subito in abbonamento 
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ITALIA o 1/ 


ii )) Tomaso Montanari 

I DISEGNI DI MIRÒ, iaprire un tunnel sot- 
MATISSE & C. to l’Arno, in pieno 
A PADOVA 


centro a Firenze, per 

“portare i turisti in 
Oltrarno”: sembra una cari- 
catura, la boutade di un gior- 
nalista deciso a far capire fino 
ache punto la classe dirigente 
fiorentina si sia bevuta il cer- 
vello, fino ache punto può da- 
re alla testa la droga di un o- 
vertourism mostruoso. E in- 
vece no, è tutto vero: pochi 
giorni fa la ‘nuova’ (ma vec- 
chissima) sindaca di Firenze 
Sara Funaro e l’ineffabile pre- 
sidente della Toscana Euge- 
nio Giani hanno fatto un 
trionfale sopralluogo all’im- 
boccatura di un vecchio sotto- 
passo, oggi allagato e mal- 
messo, che nacque perragioni 
militari e poi fu usato peril go- 
verno delle acque dell'Arno. E 
che ora dovrebbe essere reso 
di nuovo praticabile, per una 
spesa prevista di oltre 7,5 mi- 
lioni di euro, al servizio dell’u- 
nica cosa che qui conti davve- 
ro:ilturismo. Lasindacaè en- 
tusiasta (“Questo tunnel sarà 
quindi per i turisti ma anche 
per i cittadini una preziosa 
opportunità di raccontare 
un’altra storia della città e an- 
che di offrire un altro passag- 
gio per l’altra sponda”), il pre- 
sidente di più (‘E uninterven- 
to a cui tengo che vuol creare 
una nuova direttrice per il tu- 
rismo, ma non solo. Da ieri 
abbiamo cominciato a svuo- 
tare il tunnel, leidrovore sono 
allavoro”). D’altra parte, ogni 
luna park che si rispetti non 
ha forse il suo tunnel dell’or- 
rore? Oltre che nella trovata 
grottesca, oltre che nella follia 
di buttare in un simile capric- 
cio milioni che potrebbero 
servire alle scuole, alle biblio- 
teche o agli ospedali, l’orrore 
sta nel solo pensare che sia u- 
tile, giusto, sensato portare in 
Oltrarno altri turisti. Parlia- 
mo della parte del centro sto- 


LA MOSTRA "Matisse, 
Picasso, Modigliani e Miró, 
Capolavori del disegno dal 
Musée de Grenoble" si 
terrà dal 5 ottobre 2024 al 
12 gennaio 2025 a Padova, 
Palazzo Zabarella. 
E organizzata dal Musée 
de Grenoble e da 
Fondazione Bano, 
in collaborazione 
con il Comune di Padova. 
Palazzo Zabarella 
prosegue dunque 
il dialogo internazionale 
con importanti istituzioni 
museali di fama mondiale. 


La raccolta di arte grafica 
del Museo di Grenoble è la 
seconda più grande in 
Francia dopo quella del 
Musée National d'Art 
Moderne - Centr 
Pompidou. 


D 


rUORIORDINANZA 


MASSIMO NOVELLI 


Ideona Riaprire il vecchio sottopasso: 
pure i residenti di Oltrarno spinti all “esilio” 


Sui muri: “Perché la chiamate ‘stagione 
dei turisti se non possiamo sparargli?” 


rico che ancora, e sempre più 
faticosamente, conserva un 
minimo di tessuto civile: e, 
prima ancora, banalmente, 
un po di residenti. Durante la 
pandemia il quadrilatero ro- 
mano (il centro-centro del 
Duomo, Palazzo Vecchio, 
Ponte Vecchio...) è apparso, 
senza veli, per quello che è: u- 
na quinta teatrale completa- 
mente vuota, disabitata. Se- 
condo i dati dell’Irpet (l'Istat 
regionale toscano) tra 2000 e 
2020 la città ha perso circa 


7.000 abitanti all'anno: le fa- 
miglie che non possono paga- 
re più 1.000 euro di affitto, o 
comprare case ad almeno 
4.000 euro al mq non abitano 
più a Firenze, anche se ci lavo- 
rano ogni giorno. E la ragione 
èlaconcorrenzaspietata degli 
affitti brevi turistici che una 
serie di provvedimenti comu- 
nalidegli ultimi annihannodi 
fatto favorito, e che un certo 
sindaco di Firenze divenuto 
presidente del Consiglio si è 
ben guardato dal regolare at- 


Governatore 

e sindaca 

Eugenio Giani 
| eSara Funaro 


al cantiere 
del tunnel 
di Firenze 


traverso una legge nazionale. 
La ragione? “I turisti portano 
soldi”: certo, ma a chi? Il turi- 
smo crea lavoro povero, paga- 
to malee con contratti peggio- 
ri rispetto ad altri settori: nel 
patrimonio culturale, per e- 
sempio, silavora con contratti 
di lavoro “multiservizi” che 
pagano mediamente meno di 
6 euro all’ora per le attività al 
pubblico. E questo vale anche 
per gli altri lavori “turistici”: 
col risultato che nel centro di 
Firenze, un cono gelato costa 
più di un'ora di lavoro della 
persona che sta al bancone, e 
ve lo serve. 

Ebbene, anche l’Oltrarno è 
malato della stessa malattia, 
ma la presenza di un minor 
numero di monumenti “bloc- 
kbuster”, la sua relativa di- 
stanza dagli itinerari stereoti- 
pati proposti dalle guide, la 


PIETRE&POPOLO Sotto l'Arno, 7,5 milioni di costo 


Turisti, il tunnel per invadere 
anche l'altra metà di Firenze 


sopravvivenza di alcune bot- 
teghe artigiane e di negozi per 
i residenti, la presenza di 
qualche mercato, di associa- 
zioni e perfino di qualche 
bambino che gioca a pallone 
in piazza, tutto questo lo aiuta 
aresistere. Ora, invece, Funa- 
ro e Giani ne scovano (lette- 
ralmente) da sotto terra per- 
ché anchel’Oltrarno siprenda 
tuttala peste che ha già ucciso 
la Firenze da cartolina. Non è 
l’unica minaccia: un’altra è l’i- 
dea folle di scavare un par- 
cheggio sotterraneo in Piazza 
del Cestello, anche qui quasi 
sottol’Arno, che non servireb- 
be ai lavoratori o ai residenti, 
maa portare altri partecipan- 
ti alla movida serale che mol- 
tiplica a dismisura i ristoranti 
anche su questa riva sinistra. 
È una vecchia questione. Nel 
1519 Raffaello scriveva al pa- 
pa (un fiorentino: Leone X) 
che “quelli li quali come padri 
e tutori dovevano difender 
queste povere reliquie di Ro- 
ma, essi medesimi hanno lun- 
gamente atteso a distrugger- 
le”. Oggi da chi governa “que- 
ste poverereliquie di Firenze”, 
cisi aspetterebbe tutela del di- 
ritto all’abitare, difesa di un 
tessuto civile, deflazione turi- 
stica: e invece arriva solo di- 
struzione, cioè numeri da cir- 
co utili solo ad accelerare lo 
sfascio, a dare il colpo di gra- 
zia al poco che ancora resiste. 
A Barcellona, e anche altrove, 
ituristisono ormai considera- 
ti nemici, complici dell’espul- 
sione dei residenti e della de- 
cadenzadelle città: anche qua 
ci siamo vicinissimi. In Ol- 
trarno fioriscono scritte sui 
muri che si chiedono, per e- 
sempio, “perché la chiamate 
stagione dei turisti se non 
possiamo sparargli?”. Se il go- 
verno fiorentino e quello to- 
scano non riescono a capire 
che siamo vicini al punto di 
non ritorno, devono davvero 
scavare un tunnel sotto l’Ar- 
no: ma per nascondersi. 


Giancarlo Fusco Parodie del fascismo, boxe 
e grappa : il giornalismo che era “cantabanco” 


Giancarlo Fusco, l’ultimo grande cantasto- 

rie della letteratura e del giornalismo italia- 
no. Anzi, cantambanco più che cantasto- 
rie, nell'accezione di Alessandro 
Manzoni: “Chi, passando per una Á 
fiera, s'è trovato a goder l'armonia / 
che fa una compagnia di cantam- 
banchi”. Hanno detto chela suavi- 
ta fu come un romanzo. Ed è vero. 
NatoaLaSpeziail18 giugno1915, fu 
giovanissimo anarchico, soldato nel- 
la guerra d'Albania, “duro” a Marsiglia, 
pugile: “Un maudittroppo pronto a fare di pu- 
gni”, come lo definì Gianni Brera. E s'improv- 
visò ballerino a Viareggio, mentre fu sempre 
un bevitore smodato di grappa, tanto che la 
Nardini gli mandava le casse con l'indicazione 
di un certo “Bar Fusco”. 


J 17 settembre del 1984 moriva a Roma 


Formidabile narratore di storie, molte vere 
e molte verosimili, e rievocatore senza pari di 
una certa Italia fascista così come quella del 
dopoguerra, ci ha lasciato un mucchio di 
articoli (per il Mondo, L'Europeo, LE- 
spresso, Il Giorno, Cronache, Suc- 
cesso) e alcuni piccoli libri memo- 
rabili: Duri a Marsiglia, Quando 
l’Italia tollerava, Le rose del ven- 
tennio, Guerra d'Albania (dove 
parlò, tra i primi, del massacro dei 
soldati della Divisione Acqui a Cefa- 
lonia), L'Italia al dente, Gli indesidera- 
bili (con uno straordinario ritratto dello scrit- 
tore anarchico livornese Ezio Taddei, espulso 
dagli Usa), La lunga marcia, A Roma con Bu- 
bù, Mussolini e le donne. 
Lo scrittore Manlio Cancogni, un altro ec- 
cellente narratore, lo ricordava così: “Quando 


parlava, era grande come Tolstoj scrittore”. 
Narrò di Mussolini, dei gerarchi, dei generali 
imbelli del nostro regio esercito, ma amava so- 
prattutto scrivere di belle di notte e di ballerine 
dei night, pugili suonati, malavitosi, avventu- 
rieri, nobili decaduti, perdigiorno, sregolati 
come lui. I bar erano il suo luogo di studio e di 
vita. Quando ritornava alla Spezia lo si vedeva 
nei caffé assieme a Giancarlo Marmori e al 
poeta Gino Patroni (1920-1992), quello di “ed 
è subito pera”, parodia geniale di un verso di 
Salvatore Quasimodo. E proprio della prima 
edizione degli epigrammi di Patroni, per l’ap- 
punto Ed è subito pera, stampata nel'59 a Sar- 
zana da Carpena, Fusco scrisse la prefazione. 
CamillaCedernalorammentava senza den- 
ti, forseperviadiundisgraziato incontro dibo- 
xe, econ del filo di ferro per cintura, in modo da 
tenere su i pantaloni. La Cederna, su ordine di 


Arrigo Benedetti, direttore del settimanale 
L'Europeo, cercò difarlovestireinun modopiù 
decente. Altri colleghi raccoglievano soldi per 
comprargli una dentiera. Quando uscì Quan- 
do l'Italia tollerava, un libro sulle case chiuse, 
o di tolleranza, di un tempo, ne regalò una co- 
pia a Giovanni Arpino con questa dedica: “A 
Giovanni, che non ci veniva, perché la fidan- 
zava (sic) aveva. Da Gian Carlo, che invece ci 
viveva, perché fuori nessuno gliela dava”. 

Forse Fusco, afferma Giuliano Malatesta su 
Rivista Studio, non sarà stato “l’ultimo gior- 
nalista libero del nostro Paese), come lo ribat- 
tezzò con un eccesso di enfasi Gianni Bisiach, 
collaboratore e amico dei tempi romani, ma 
certamente è stato un fuoriclasse”. Però, come 
scrisse Natalia Aspesi, ormai “il mondo stava 
diventando orribile, indescrivibile per la pen- 
na arguta e tenera di Fusco”. 


18 e SECONDO TEMPO 
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F1, Leclerc è 2° a Baku 


Oscar Piastri su McLaren vince il Gp 
dell'Azerbaigian. AI 2° posto la Ferrari 
di Charles Leclerc. Fuori all'ultimo giro 
Carlos Sainz, finito addosso a Perez 


BIOGRAFIA 


MARIO BIONDI 

A 12 anni canta nei 
cori gregoriani in 
chiesa e nelle piazze 
siciliane; dopo varie 
esperienze e gavetta 
in giro per l'Italia, si 
perfeziona nella 
lingua inglese, che 
diventa la lingua in 
cui canta e 
perfeziona il suo stile 
soul-jazz. Dal 1988 
comincia a fare da 
spalla a "big" 
dell'epoca, come Ray 
Charles. Si forma 
ascoltando i dischi di 
Lou Rawls, Al Jarreau 
Isaac Hayes e Barry 
White. Con il brano 
This is what you are 
(2004) che raggiunge 
la notorietà. Ha 
all'attivo anche 

9 Dischi di platino 


ILDISCO 


>» MARIO BIONDI 
4 pe N 


L’oro 
Mario Biondi 
Beyond 


Ho 10 figli 

Il governo 
premia chi ne 
fa tanti? 

Mi pare una 
barzelletta 


L'INTERVISTA 


à Luna Rossa, ok la 4? regata 


A Luna Rossa domina le semifinali 

della Louis Vuitton Cup, vince in volata 
la 4° sfida su American Magic e adesso 
conduce 4-0: la finale è a un passo 


Davis Cup, Italia alle finals 


L'Italia batte l'Olanda e vince il girone 
di Coppa Davis di tennis. Dopo 
Berrettini vince in 5 set pure Flavio 
Cobolli. Appuntamento a Malaga 


Mario Biondi “Mi diceva sempre ‘agg’ a studia”. Io mai 
con chi parla di mitra. Il loro autotune è per la pagnotta” 


“Pino Daniele, la chitarra 


‘se scuorda’ e la mala-trap” 


)) Stefano Mannucci 
66 on Pino Daniele ci 
telefonavamo tut- 


te le mattine, pro- 
gettavamo un 
tour di lì a poco. E invece”. 
Cosa vi dicevate, caro Ma- 
rio Biondi? 
Buttavamo giù canzoni. Lui in- 
tanto suonava: ‘agg’ a studia’, 
sinnò la chitarra se scuorda/. 
Che fine hanno fatto quei 
brani? 
Volevamo fare un disco insie- 
me. Erano ancora semplici 
suggestioni. Abbozzi mai regi- 
strati. Non li ricordo 
neanche più”. 
A giugno lei ha pub- 
blicato L’oro, un ep 
con quattro capola- 
voriitaliani. ‘E tu co- 
me stai?’ di Baglio- 
ni, la cocciantiana 
‘Sulla terra io e lei’, 
‘Pensiero stupendo’, 
‘La donna cannone’. 
Claudio è sempre affet- 
tuoso, duettammo pure 
a Lampedusa nel 2000. 
Patty mi ha fatto i com- 
plimenti, c’era l’idea di 


un suo cammeo, ma la vita va 
troppo veloce. 
Duetterebbe con i gaglioffi 
rap-trap? 
Sono stato più volte contattato, 
però non salvi la baracca en- 
trando nel baraccone. Mi sen- 
tirei a disagio a collaborare con 
chi parla di mitra, pistole, fica, e 
di rompere il culo ai nemici”. 
Epoil’estate dei tormento- 
ni è finita. Il mischione dei 
nuovibig che siintruppano 
per il business. 
Ormai sono cordate. Tutti dob- 
biamo guadagnarci la pagnot- 
ta, maconcordo con Manuel A- 
gnelli: oggi si pensa solo al be- 
cero commercio. Se voglio tira- 
re suuna parete devo chiamare 
un bravo muratore. Qui invece 
accendono l’autotune e pensa- 
no che il gioco sia fatto. 
Magari stonano comun- 
que. E accaduto a Fedez. 
Certi si fanno prendere in gi- 
ro apposta. Era da un po’ che 
non faceva parlare di lui come 
artista... 
Lei va nella direzione op- 
posta. Ha girato l’Italia e il 
mondo con il progetto 
‘Crooning’, culminato nel 


concerto-evento di 
sabato scorso a 


radio aitempi 
dell’EIAR, e suggeriva 


Taormina, con ospi- Sul palco Perry Como. 

tie amici. Il crooner Lei ha 10 figli. Ha 
Fabrizio Bosso, Stefano (cantante dai sentito di Dave 
Di Battista, Mario Venu- toni lenti e Grohl, una bimba 
ti e tanti altri. C'era Gre- sentimentali, fuori dal matrimo- 
gory Porter, vocalist vin- che spesso _ nio? 
citore di un Grammy. rivisita le E stato coraggioso a dir- 

Tanta parte dell’of- canzoni del lo. Sarà perdonato se le 

ferta musicale è vuo- passato) Mario altre figlie capiranno il 

to pneumatico. Co- Biondi lato umano del padre. 

me salvarsi? In casa Biondi come 
Un buon termometro si gestisce la nidia- 
sono i miei figli più pic- ta? 


coli. Cantano istintivamente 
quel che amano, scevri dai con- 
dizionamenti del marketing. 
Milo, 8 anni, fino a poco tempo 
fa andava in loop su O Pato di 
Gilberto Gil. Parla di un papero 
e ti fa saltellare, ma non è certo 
robetta. Mariaetna ha 4 anni. 
In auto chiede sempre La Don- 
na Cannone. 

Lei cosa cantava da bambi- 

no? 
Papà Stefano era un performer. 
Cisgolavamo su Maledetta Pri- 
mavera. Accendevamo il car- 
tuccione dello Stereo8 e non la 
smettevamo più. E Peppino 
Gagliardi. Nonna cantava alla 


Le più grandi fanno le coriste 
con Renato Zero. L’ultima, 
Lua, ha 5 mesi. Fatico a ricor- 
darelasequenza dei nomi. Però 
non scordo se vanno male a 
scuola e mi incazzo. Pratichia- 
mo l’economia sentimentale. 
Amanoil passaggio dei maglio- 
ni dai fratelloni, si sentono più 
grandi. 

Il governo medita di pre- 

miare chi fa tanti figli to- 

gliendo detrazioni a chi 

nonneha. 
Mi pare una barzelletta. Noi i- 
taliani siamo già divisi, non ci 
servono altre spaccature. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


“Emily in Paris”, 
l’arte (arte?) 

di non dire nulla 
Chiamate Orso! 


>) C'È QUESTA SCENA di 
lo e Annie nella quale Alvy 
Singer/ Woody Allen incontra u- 
na coppiache cammina per stra- 
damanonellamanoevainscena 
un breve dialogo: “Sembrate 
molto felici, lo siete?”, “Sì”, “E 
questo a cosa lo attribuite?”, “lo 
sonosuperficiale,vuotaenonho 
mai un'idea e niente d'interes- 
sante da dire”, “lo sono esatta- 
mente lo stesso”. Le parole di lui 
e di lei sono la perfetta recensio- 
ne di Emily in Paris quarta stagio- 
ne, disponibile su Netflix.Ecome 
nel caso della coppia, la serie 
‘funziona’, nel senso che piace a 
un largo pubblico, forse proprio 
perché è “superficiale, vuota, 
non ha un'idea e niente di inte- 
ressante da dire”. E sì che qui con 
la leggerezza andiamo a brac- 
cetto ma con quel tipo di ‘legge- 
rezza pensosa', per dirla alla Cal- 
vino, che fu del cult Sex and The 
City, mitologico prodotto televi- 
sivo con il quale Emily in Paris ha 
condiviso per due stagioni la co- 
stumista (Patricia Field ha lavo- 
rato come consulente nelle pri- 
me due stagioni 
e ha nomina- 
to Marylin 
Fitoussi). 
In Emily in 
Paris non 
succede 

granché. 
Passano bel- 
le immagini di a- 
biti o di prodotti costosi che l'a- 
genzia pubblicitaria dove lavora 
Emily deve lanciare sul mercato 
(alcuni sono realmente esisten- 
ti, capolavoro di product place- 
ment), di “bei ragazzi pargini”, di 
piatti preparati da Gabriel, lo 
chef amato dalla protagonista 
che è al centro di un intreccio a- 
moroso che non ha niente di in- 
teressante né romantico né tra- 
sgressivo. Che Emily in Paris 
piaccia proprio perché non ha 
niente da dire? Chissà. 
La parte estetica è molto curata 
ma anche in questo caso, se pro- 
prio uno vuole vedere una serie 
appagante perlavista, The Bearè 
la risposta. Solo il primo episo- 
dio, soffice come un cuscino ri- 
vestito di seta e cotone, è una 
chicca. Si rientra nella storia del- 
lo chef Carmy Berzatto quasi 
senza parlare, mentre suonano i 
Nine Inch Nails. La successione 
di immagini è da manuale, un vi- 
deoclip di totale bellezza lungo 
una puntata. 

CLAUDIA ROSSI 
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Oltre il fattore Renzi, è il solito 


Pd di gattopardi & dinosauri 


1.A ciascuno 

il suo Boccia 

Elly Schlein ha fat- 
to un libro-intervi- 
sta con la giornali- 
sta Susanna Turco 
(editore è Feltri- 
nelli) e tra i primi 
ad accorrere alla 
presentazione 

a Roma ci sono 

i due centristi dem 
Franceschini 

e Boccia, entrambi 
a favore di Schlein 


2. Baciami, 
Roberto 
Ovviamente a ca- 
peggiare il partito 
romano dei dem, 
ansioso di com- 
pulsare le ultime 
primizie di Elly 
Schlein, c’è il sin- 
daco della Capita- 
le Roberto Gual- 
tieri, autentico 
campione della 
mondanità simil- 
letteraria con un 
tasso altissimo 

di presenzialismo 


RESTERÀ 


BENEDICTABOCCOLI 


T o sono una veggente. Basandomi sui 
miei ricordi personali, su un raffinatis- 
simo calcolo matematico e sulle mie 

-| straordinarie e note capacità divinato- 
rie, sono in grado di anticiparvi, con asso- 
luta certezza, che il 31 luglio sarà, per il traf- 
fico, una giornata da bollino rosso. Lo stesso 
fenomeno si ripeterà il 31 agosto per il gran- 
de ritorno. Posso anche dirvi, con cognizio- 
ne di causa, che il 1 novembre ci sarà un 
grande esodo per le festività dei santi e dei 


morti. E non ci crederete, ma io sono in gra- 
do di prevedere che il 23 dicembre ci saràun 
grande traffico per le feste di Natale, con un 
inevitabile ritorno il 7 gennaio. Senza con- 
tare il periodo di Pasqua! 

Qualcuno dirà, ma come fai a sapere tutto 
questo, hai delle doti soprannaturali? Sì, ma 
“non ci tengo né ci tesi mai”, come diceva il 
grande Petrolini. Non mi limito alle sole 
previsioni, sono pronta a fare delle proposte 
concrete per cercare di risolvere il problema 


Rimedi anti-traffico Vacanze estive ad aprile 
e il Natale a settembre. E senza farsela sotto! 


gravissimo del traffico. Non si potrebbe spo- 
stare la partenza per le vacanze estive ad a- 
prile e il Natale a settembre? Sarebbe sem- 
pre Natale, ma festeggiato in un altro perio- 
do ci regalerebbe una sensazione nuova, 
un'emozione diversa. Pensate che meravi- 
glia: passare le feste di Natale a casa propria 
senza buttarsi nel traffico, così come anti- 
cipare le vacanze estive sarebbe un fatto, u- 
na piccola rivoluzione nell’implacabile ca- 
lendario delle nostre abitudini, e dato il cli- 


3. Alla ricerca 
di una poltrona 
Da quando ha 
perso la preziosa 
poltrona di presi- 
dente del Maxxi 
di Roma, l’ex mini- 
stra dem Giovan- 
na Melandri si ag- 
gira tra talk tv 

e presentazioni 
di libri per riaccre- 
ditarsi con la spe- 
ranza di ottenere, 
in un futuro non 
lontano, un’altra 
poltrona adegua- 
ta al suo rango 


4. Teste d’uovo 
araccolta 

Il Pd di Elly Schlein 
continua ad avere 
in pancia ex cen- 
tristi di destra o ex 
azzurri: Marco Fol- 
lini (a sinistra), già 
vicepremier di B., 
oggi è una testa 
d’uovo vicina al 
centrosinistra. Ac- 
canto a lui, il dem 
Antonio Misiani 


pyg! 
pI 


5. azzurro va 
l sempre di moda 
SIN Piano piano l'ex 


berlusconiana 
Beatrice Lorenzin 
è diventata una 


delle colonne par- 
lamentari del Pd: e- 
letta senatrice og- 
gi è vicecapogrup- 
po a Palazzo Ma- 
dama (tra gli eletti 
dem c’è pure Pier 
Ferdinando Casini) 


ma diverso e variabile, si ridurrebbe molto 
la folla dei gitanti. Immagino le manifesta- 
zioni di protesta che seguirebbero: la rivolta 
armata di albergatori, ristoratori, benzinai, 
bagnini. Però, ci sarebbero dei vantaggi ine- 
guagliabili, non sarei bloccata da ore in 
macchina a passo d’uomo sull’autostrada 
del sole, senza neanche poter scendere per 
andare un “attimino” in bagno. Vi prego, 
cambiate le regole, se non volete che me la 
faccia addosso! 
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Dalla Prima 


)) Marco Travaglio 


/7 ] hiha stato. “Dalla telefo- 
( nata 'russa' al dossier 
—_ Pompei. Dietro il caso 
Boccia spunta la 'manina' grilli- 
na” (Tempo, 7.9). “Boccia è arri- 
vata a Chigi quando c'era Conte”, 
“Se Bocciaèfigliadell'unovaleu- 
no” (Tempo, 14.9). È ufficiale: 
hanno stato i 5Stelle. 

Sapessi com'è strano. “Lo 
'strano' caso del Pd che perde 
consensi” (Corriere della sera, 
15.9). Già, chi l'avrebbe mai 
detto. 

Sapessi com'è chiara. “D'al- 
tra parte, la linea di Schlein è 
chiara” (Giovanna Vitale, Re- 
pubblica, 15.9). Ma infatti. 

Dieta punti. “Schlein: cinque 
punti per tornare al governo” 
(Corriere della sera, 9.9). Di su- 
tura. 

La tenuta. “Nonostante tut- 
to, l'Ucraina sta tenendo” (Vitto- 
rio Emanuele Parsi, Repubblica, 
8.9). Ma infatti. 

La censura buona. “La cen- 
surarussa non può fermare il no- 
stro lavoro” (Corriere della sera, 
14.9). Noi preferiamo quella u- 
craina. 

Ritorno alle origini. “Vaffa 
di Grillo a Conte: 'Uccide il 
M5S" (Riformista, 6.9). Ma in- 
fatti, io lo affiderei a due veri 
“grillini” della prima ora come 
Draghi e Cingolani. 

Magno-Magno. “Ognuno ha 
i generali che si merita. Trava- 
glio ha Mini e io Jean” (Michele 
Magno, Riformista, 7.9). Bel 
colpo di culo: matu, esattamen- 
te, chi sei? 

Letta-Letta. “Usiamo il Mes 
per le spese della Difesa” (Enrico 
Letta, Pd, Stampa, 9.9). Ideona: 
mangiamo cannoni. 

Il titolo della settimana/1. 
“Ilcaso Totieladerivaeticadi (al- 
cuni magistrati” (Giuseppe Gar- 
gani, Dubbio, 3.9). Giusto: que- 
sta etica sta diventando un vero 
cancro. 

Il titolo della settimana/2. 
“Centrosinistra, Renzi lancia l'a- 
la Blair: 'Senza di noi vincerà 
sempre la destra” (Messaggero, 
6.9). Ma soprattutto con voi. 

Il titolo della settimana/3. 
“Siamo tutti Salvini” (Maurizio 
Belpietro, Verità, 15.9). Qui ci 
sono gli stremi per una class ac- 
tion. 

Il titolo della settimana/4. 
“Ucraina, le autocrazie armano 
Mosca... La Russia adopera una 
crescente quantità di armamen- 
ti provenienti da Teheran e 
Pyongyangricorrendo, in alcuni 
casi, anche alla tecnologia di Pe- 
chino” (Maurizio Molinari, Re- 
pubblica, 15.9). Vergogna: fan- 
no come noi. 

Il titolo della settimana/5. 
“Supermario come Keynes” (Pie- 
tro Maiorana, Riformista, 11.9). 
“Quanti rischi se ignoriamo Su- 
permario” (Gabriele Segre, 
Stampa, 13.9). Brr che paura. 

Il titolo della settimana/6. 
“Il Pd avvisa Conte: 'Nessun ac- 
cordo sulla Rai con la maggio- 
ranza” (Foglio, 10.9). Quindi 
niente Tg3 al Pd. 
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Terra Amara 
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Law & Order 
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Cold Case 
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Padre Brown 
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Otto e Mezzo 

La Torre di Babele 
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Un fantastico via vai 
Aquaman e il regno 
perduto 

London Boulevard 

The Equalizer - Il vendi- 
catore 

Eravamo bambini 

nto the Storm 


NOVE 

Little Big Italy 

Cash or Trash 

o, Noi e Gaber 
Raffaele Sollecito 

| boss del paranormal 
Web of Lies - Quando 
internet uccide 


